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Le associazioni si ricerono in Firenze
dalla Tipograña EREDI BOTTA, Tia del
Castellaccio. .

Nelle Provincie del Regno con eaglia
postale affrancato diretto alla detta l'ipo-
grafia e dai principali I.ibräi.-- Fuori del
Regno, Alle Direzioni postali.
IA assoolazioni hannö principio col 1·

d'ogni mese.

PREZZO D'ASSOGEAEIONE

GAMETTA IFFICIAIÆ ŠËÏíŒ
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PARTE UFFICIALE
Si ripubblica il seguente decreto percorreg-

gere alcune inesatteize corse nella yrirna pub-
blicazione fatta nella Gazzetta del 21 corrente,
n° 287 :

Il musisero 4622 della raccolta e ciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITl'ORIO EMANUELE B
*EE ORAEIA D1 DIO E PER TOLØRTÀ R$ILI.A RAEICES

BE DSTALIA
Vedato il Nostro decreto 11 febbraio 18ß7,

n• 3598, con cui fu approvata la classificazione
delle opere idrauliche di l' e 2' categoria del
Regno, giusta il disposto dalla legge 20 marzo

1865, n' 2248, allegato F;

Vedtite le donaihde degFintérêssãti in opere
idrauliche esistenti nelle provincie di Lucca e di
Grosseto ;
Vedute le rispettive dehberazioni del Consi-

gli provinciali;
Avuti i pareri favorevoli del Consiglio supe-

rioré dei lavori pub¾lici edel Consiglio di Stato:
Veduto il disposto dell'articolo 174 della

legge precitata;
Sulla proposta del segretario di Stato, mini-

stro dei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretismo quanto se-

gue:
Art. 1. In aggiunta alle opere idrauliche di

2' categoria, descrittenel rispettivoelenco unito
al ¡ireaccennato Nostro decreto, vengono com-
prese le opere indicate nello specchio seguente:

PROVINCIA gE DENOMINAZIÖNIC INDICAZIONE DELLE OPERE

Grosseto.
. . . . .

1 Corsid'acquadettiBru- Alveoedarginiperquantosiestendoaole
na e Pecora, e loro argmature continue.
allacciamerito Possa.

. 2 Corso di acqua detto Alveoedargini,dallafonenellaBrunafindove
Sovata. s'estende all'insù l'orizzontale condotta

dal piàno superiože degli argini in detta
foce.

Luced. . . . . . .
i Plume Serchio

. . . . .
Le opere lungo 11 forchio, per quanto esso è

fiancheggiato da argim continui e lungo
gli influenti arginati del medesimo, ciob:
Fraga, contesora,Cerchia. Dogaia di Noz-
sano, fin doveestendesi all'insù la orizzon-
tale condõftàdal þiano superiore degli ar-
gini alle rispettive foei di quegliinfluenti.

Art. 2. Nel bilancio dei lavori pubblici, al ca-
pitolo - Del mantenimento delle opere idrauli-
che - saranno inscritte le somme necessarie alle

opere stesse, per gli Effetti C0atemplati dal attr-
riferito articolo 174 di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque apetti di osservarlo
e di farlo baservare.
Dato inFirenze, addì 24 settembre 1868.

VITTORIO EMMiUELB.
4. Carnt.r.

1Alegione del ministro della raarina a 8. JIf.in
a4iensa del 24 settembre 1868 $NI Ä€CreiO
¢he sopprime la carica di aiutante generale
neigipartimentimih¢arimr.rtitimieistituisce
un¿irettoregenerale di arsenale e un capo di
stato esaggiore

SIRE,
Or sono tre anni l'ordinamento della marina

dello Stato sottostava a radicali riforme e ve-

niva regolato sopra nuove basi, che dovevano,
nell'oþinione del riformatore, armonizzare coi
suoi molteplici bisogni. Senonchè Pesperienza,
quella rivelatrice infallibile del vero, non tar ò
a mettere in evidenza il lato vizioso i talune
previsioni ed a dimostrare quindi la necessità
assoluta dei provvedimenti che il riferente si
onors sottoporre alla Sovrana sanzione.
Essi consistono nellasoppressionedelrattuale

marica dell'aiutante generale, e nella istituzione
di un direttore generale delParsenale e di un
capo di stato mygloke pressó ogni bomandarite
in capo di dipartimpnto.

La istitusjolië del direttore generale dell'ar-
senale ha per iscopo precipuo di regolare Pa,
zioy delle tre dyrezioni, in cui è ripartito il
servizio feenico, e d'imprimere aÌle medesime
un indirizzo sicuro verso il comune fine. Essa
colma uila lacuna che non ha riscontro in nes-
SBBO stabihmento pubblico nè privato, e rafer-
ma Yimportantissimo servizio degli arsenali,
che coll'attuale sistema lascia molto a deside-
rare.

Tale istituzione non iscuote ptinto i cardini
dell'ordinamento del 22 febbraio 1868, e puossi
dire che la BÉOSSB BOR ÎB CLO BÌBgÎiarO SOBtBB-
zialmente laperchia delle attribuzioni dell'ain-
tante generale, che cainbiando titolo con altro
píù proprio, cede soltanto al tapo di stato mag-
giore del comandante in capo quella parte dei
suoi incarichi ch'erano d'incaglio al sollecito
disbrigo degli affari,_ e per i quali la carica di
aiutante generale non diede mai alcun utile ri-
sultato.
Egliè nellaconvinzione che i provvedimenti

sopraespostimiglioreranno e ndizioni di fan-
tionamento def rimo della ina, che in oggi
il referente prega V. M. a rsi dennare ap-
borte la di Lei fitas all' o deórefo.
Il nunsero 4634 della pita ole delle

leggi edeidecreti delRegno þostiene il seguente
decreto:

TITTORIO EMA LE II
win saaru al mo a man voggTÀ BEf.M MAEf0BE

88 D'ITALii
Sulla proposta del Nos ministro della ma-

rina;
Sentito il Consiglio dimarina;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La carica di aiutanfe generale nei tre

dipartimenti militari marittimi, è soppressa.
Art. 2. È istituito in ogni dipartimento un

direttore generale dell'arsenale, che, sotto la

di dipartimento, ha il comando militare e la di-
rezione dello arsenale stesso.
Il direttore generale ò scelto tra gli ..m.tan

del grado di contr'ammiragho, ed ò da Noi no-
minato sulla proposta del Nbstro ministro della
marma.

Art. S. Al direttore gegerale dell'arsenale
coolpetono tutte le attribufioni stabilite nelle
Norme provvisorie annesse 11 presente decreto,
firmato d'ordine Nostro dal ministro della ma-
rma.

Art. 4. Desserà di essere applicato un capi-
tano di fregata alla direzione degli armamenti,
e la l' sezione della medesima sarä retta da un
làogotenente äi vascello di1' classe.
Art. 5. Il servizio relativo ál personale, che

era attribuito all'aiutante generale, sarà con-

centrato nel comandante in espo del diparti-
niento.
La dist:iplins per altto, e'Is direzione del ser-

vizio a terra degli uffiziali (tËÏeriori di vascello
sþatcati, senza destinazÍondi servizio, saranno
affiáte al comandante ladfáionedei RR. equi-
pag¡p.
Art. 6. In conseguenza delle sopraindicate

die13ósizioni, il comandante in capo per la dire-
zione delle diverse parti di servizio, ha s6tto gli'
immediati suoi ordini: *

Il direttore generale dell'argenale;
Il commissario generale;
I comandanti dei corpi e dell'ospedale prin-

cipale
edico capo;

Il countadante della Regia Scuolá di marina;
11 direikore dell'afficio scientifico per il servi-

zio del dipartimento ;
I comandantimilitaridegli stabilimenti distsc-

coti.
Art. 7. Presso ogni comankte .in page di

dipartimento militare marittimo, & Štituita la
carica di capo di stato maggigg,16. Cui jacum-
bpnze ed attribuzioni sono descrÎtte nelÏe sopra-
citate Norme provvisorie.
Tale carica sarà coperta da an capitano di

vascello di l' classe, da Noi nominato sulla pro-
posta del Nostro ministro della marina.
Art. 8. Ilattuale ufficio dello aiutante gene-

rale viene soppresso, e quello del comando in
capo ampliato come è stabilito dall'annessa ta-

bells, firmata pure d'ordine Nostro dal ministro
delhí marina.
Art.9. A modificazione dell'articolo 28 del

regolamento 20 novembre 1862, per la contabi-
lità del materiale della Regia Marina, la Giunta
di ricezione di ogni arsenale sara presieduta da
un uftiziale superiore di vascello.
Questo uffiziale avra pure la presidenza della

Conimissione di visita, nei casi indicati dall'ar.
ticolo öl del predetto regolamento.
Art. 10. Fino a che non sia emanato unnuovo

regolamento generale sul servizio della Regia
marina, restano in vigore tutte le disposizioni
oggi esistenti, inqatuto non siano contrarie al

disposto del presente decreto, e delle annessè

Normeprovvisorie.
Orrlinamn che 11presen decreto, che andrå

in vigore dal 10 gennaio 1869, munito del si-
gillo deBo Stato, sia inserto nella raccoltauf-
Baiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, niandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 24 settembre 1868.
VITTORIO EMANUEIÆ.

A. Ramort.

NORME PROVYISORIE pel agr9igio dei diparli-
menti militari marittimi, colla nuova istifu-
sione del direttore generaledell'arsenale e del
capo di stato saaggiorç, in forza del Regio
decrelo 24 sellembre 1868.

Del capo di stato maggiore.
Art. 1. Il capo di stato maggiore, sottoglior-

dini diretti ed iminediati del comandahto ih ca-

po, ha la direzione dell'officio medesimo, ed a
responsabile della trasmissione degli ordini datî
dal comandante in capo, curando la eseenzione
di quelli relativi all'afdeio predétto. Tiene egli
stesso il carteggio confidenziale ed il relativo re·
gistre, formula l'ordine del giorno, e compila,
quando becorra, le istruzioni per le liegte hari
che devono Bompiere una missione.
A heguito di ehtorizzazione del comandante

in capo, il capo di stato maggiorepotrafirmare
la corrispondenza con leautorità dipendentinel
dipartimento, non ebe gli ordini relativi al ser-
vizio. Tale firma sarà espressa con la formula:
D'ordinedel comandante in capo.
Art. 2. Le disposizioni, per conseguenza, del

comandgnte in capo del dipartimento, ohe egli,
per di lui ordine, trasmetterà ai comandanti dei
corpi e degli stabilimenti della Regia marina,
non che delle Regie navi isolate, saranno rico-
nosciate ed eseguite siccome date direttamente
dallo stesso comandante in capo.
La corrispondenza col Ministero, con i co-

mandanti in capo degli altri dipartimenti, e con
il direttore generale dell'arsenale, sara sempre
firmata dal comandante in capo, salvo a riguar•
do di quest'ultimo, i casi di argenza.
Art. 3. Prende ogni mattina gli ordini dal co-

mandante in apo rigurde agli affari d'äfBeiõ,

e gli fa relazione gi tutti i lavori del giorno an-
tecedente, delle memorie, delle domande e dei
rapporti che saranno stati rassegnati; nota so-

pra ogni pratica Ie disposizioni che dà il coman-
dante in capo, e ne cura la esecuzione.
Art. 4. Riceve pure ogni thattitis i rapporti in

iscritto dei comandanti dei corpi e delle navi
armate e in disponibilità, poste sotto gli ordini
del comandante in capo, come pure dei diretto-
ri della scuola, delPufficio scientifico e dell'oepe-
dale.
Dopo di che ne riferisce al comandante in

capo, e ne trasmette gli ordini che riceve.
Art. 5. Dispone per la consegas al coman•

dante di ogni nave da guerra, ed al suo entrare
in armamento, di tutti i regolamenti che si rife-
riscono al servizio militare marittinto, del gior-
nale di bordo e della tattica, dei registri e delle
carte relative al servizio militare di bordo, e di
quegli altri doonmenti dei quali dovrà la nave

essere fornita, secondo 14 natura del viaggio e
laspecialità dellamissione.
Autorizza a nome del com.nannte in capo a

ritirara dall'ufficio scientifico dipartimentale le
carte idrografiche e gli strumenti nautici.
Al disarago del bastimento disporrà per lare-

stituzione di tutto quanto veniva sommini-
strato.
Art. 6 AlParmamento di una B. nave, perde-

legazione del comandante in capo, previamente
notificata, il capo di stato maggiore fa ricono-
scere allo stato maggiore ed equipaggio schie•
rato m coperta, il comandante del bastimento,
quando esso sia meno anziano di lui, il qual co.
mandante poi a suavolta, ed allapresenza dellq
stesso capo di stato maggiore, farà riconoscers
alfequipaggio i singoliuffisiali di bordo.
Nel caso che il comandante della nave sia pitanziano del capo di stato maggiore, il coman.

dante in capo delega il direttore generale del·y
l'arsenale.
Collë stesse norme indicate saranno

fatti rignosdere anche i uffiziali superiori,dësfiñab al comando Be rei della marina edegli skbilimenti maritf;ama.
Oli affwi del commedo in capo

di dipartimento.
da 'p r D nSo è y ¡Ê
in due sezidni: a della l' è posto un capiataho di fregata; un begretario dirigerà laf ac-
E1089.
Art. 8. L'attuale personale delle segreterieBark Per ogni dato diviso tra le due sezioni,aggiungendo alla l'dub luogotenenti di Tascell

e quel aantero di bott'ufficiali o comuni dË
Corpi della R. Inarink, che sarà necessario.
Art. 9. Il capo di stato maggiore impartiscegli ordini necessari per la compilazione déHo

oorrispondenza, per la disciplina interna, e perPandamento generale del servizio delPafici*
del comändante in capo.
Art. 10. Alla 1° 80EÍ0RO & afÅdBÉO ÍÎ BGPSO

re al personale, ed alla 2' quello tler ag.
11. Oltre alle generali attribuziormi di

serymo, sono aHa l' sezione aßidate le se-guenti specialità:
1 Tenute deHe matricole degli uffisiali di

ggregati, e dei sanitari sasegnati aL

APPENDICE

LA TELEGRAFIA OCEANICA.

Un filo elettrico che un bastimento lancia

nen'Oceano e che congiunge due regiom sepa-

rate da migliaia di miglia è presto detto. Ma

come si dovrà costruire questo filo perchè cor-
rispondaalle leggi delfelettricitå, costruire que-
BíO fLIO perchè immergendolo non si abbia a
spezzare, costruirlo perchè possa resistere aue

immense pressioni marine, perchè sia duraturo
scosì che non sieno sprecati a miliom impiega-
tivi?
Ecco le pducipali questioni che la scienza

odiarna della telegrafia oceanica si accinse a

sciogfiere. Per poco che se ne scorra la sto-

ria (1) Jtonsi tarda a persuadersidelle immense
difficoltà che si dovettero superare, e come essa

ebbe il suo nascimento, la sag infanzis, ed ora
la sua virilità nella conginatione de'duesnondi.
Wealstone primo nel 1840 ideò di pon¡pun•

gere Douvre a Calais, ma alloraneppureß tele-

grafo terrestre era costruito e non vi ei penso.
Solo nel 1849 Brett seguendo le traccie del

primo inventore potè porre nel canaledellaMa-
nica il filo che funzionò perglorm se par non
furono ore.
Pure qualche cosa eresi ottenuto, si avea

gelato alla distanza del mare frapposto. Su

que sto primo esperimento si moltiplicarono le
saá+à, s'istituirono azioni e banche ed è mas-

silta 8.loria inglese, che ad onta di moltiinfrat-
tuo si risaltati, i capitalifurono sempreprontial-
l'appello degli scienziati nel favorirela iropresa.
Un filo teygrafico ricoperto di sostanza iso-

(!) R seus desdeus1tondes, i*dicembre tS62, 1* kb-

braio, 15 aprile 1863. ;• ottobre 1866. - Du MONCEL,

ßsposé ¢ss application, gg [diectricité, tomo 17 e v.

lante, necessaria perchè l'elettricità non si dis-
perda, è presto imaginato; ma si confonde la
nostra mente gnando ci figuriamo questo filo
lungo tre o quattro mila chilometri, del peso di
tre o quattromila tonnellate. Diversi sistemi fu-
rono ideati per questa costruzione, ma a quale
appigliarsi? Il principio essenziale ò un filo di ,
rarne rivestito 11i sostanza isolante a sua volta

coperta d'inviluppo riparatore, circondato quei-
sto da un filo,che s'avvolge spiralinentp,di ferro
o d'acclaio ipcatramato per tutta la lunghezza.
Ma quante cose non si affacciano alla mente?
Quale sarà il rame da scegliersi, non essendo
sempre di una stessa qualitä? Quale sostanza

isolante è la preferibile? È assolutamente ne-

cessaria la guaina di canape che riveste la so-
htanza isolante? Si darà la preferenza al ferro
98 alPacciaio per Pavvolgimento?
Siscelseilrame come sostanza che in pari

circostanza confrontata cèl ferro più si presta
al passaggio deÍIs corrente; infatti fu verificafo
che essendo proporzionale la quantità di elet-
trico che passa per un dato filo alla sua sezio-

ne, quella del ferro dovrebbe essere otto volte
maggiore di quella del rame per avere la mede-
sima velocità di trasmissione. La qualità del
metallo deve essere ottima e devonsi fare spessi
assaggi durante la fabbricazione onde nonvéne
da qualche piccolo brano che contenga sostanze
eterogenee, quali l'arsenico o qualche altro sol-
fato, sostanze chepotrebbero rovinare Popera.
zione. In quanto alla sostanza isolante si pre-
senta come tipo la gutta-percha introdotta dal
dottor Montgommery, che si ottiene da certi al-
beri delPIndia e specialmente da Borneo, Java
e Ceylan, ma che pell'estesissimo uso s'è resa
costosissima. Ultimamente s'indicò che il caout-
chone ricavantesi dal libro di un albero che ve-
geta nei tropici e che ci vien somministrato dal-
PAmericameridionale, potrebbe servire alPnopo
massime se commisto e fuso assieme alla gutta-
percha; altro metodo è quello di rivestire il filo
SECCOB8iyamente con strati (sino ad 8) di gutta-

percha e caoutchouc. Per riparare questa so-
stanza dal corrodimento del ferro è necessario
foderarla con una tela di canape grosso e impe-
ciato per bene. Da ultimo vi fa questione se

fosse da presceglierei il ferro o l'secisio pel-
l'ultimo rivestimento. E qui la meccanica disse
che Pacciaio resiste molto più del ferro alle
tensioni, e che adoperando perciò la seconda di
queste sostanze il filo che deve poi portare ino-
stri pensieri resta più esposto a pressioni ed a
pericoli.
E la trasmissione de' dispacci attraverso una

corda sottomafipa si effettua come ne'telegrafi
terrestri ? Ilespèrienza convinse che no ; essa ci
rende edotti che se ne'ferrestri possiamo otte-
nere fino a venti paroleal minutp, durante Pim-
mersione della corda ne passano solo due o tre

nel medesimo tempo, a agiata, pòlo cinque o sei,
stando a càore la sua conservaziòne. Vi sono è
vero tali fili che darebbero sino a dodici parole
al minuto, ma è inconsulto far passare correnti
troppo forti; e deve ben dirsi pano quelfimpie-
gato telegrafico che a richiesta n'un altro pazzo
ð'inglese volle mandare ðall'Anieñca naa edio-
tilla per accendergli lo sigaro. Ma da che tal ti-
tardo nella trasmissione de'segni? Alcuno Tor-
rebbe attribuirlo alle pressioni che il filo soffre,
altri alla condensazionedell'eletyico che avreb-
be luogo lungo le pareti di rivestimento. Ecco
infatti come si esprime Du Moncel su questo
proposito:
« Ognuno sa chesia una bottiglia di Leyda; e

come il fluido elettrico caricante le .fogliè me-
talliche poste nell' interno di questa bottiglia
reagisca sulla sua armatura esterna per atti-
rare alla superficie del vetro l'elettricità di no-
me contrario e produrre ciò che dicesi una con-
densazione. In questo stato i fluidi elettrici pos.
sono accumularsi in grande quantità sulle due
superficie del vetro dellabottiglia, e la Ñeazione
attrattiva di questi due fluidi attraverso del ve·
tro è tale che si possono levare le armature me-
talliche senza far scomparire la scaricaelettrica.

La scarica invero non succede che quando si
pongano in comunicazione i dae fluidi a mezzo
d'un conduttore metallico. - Eguale effetto si
manifesta nei fili sottomarini come lo constatò
or fu quattr'anni l'illustre Faraday ; e si com-
prenderà immediatamente la ragione se si con-
sidera che il filo di rame ricoperto digatta-per-
cha costituisce l'armatura interna d'una im-
mensa bottiglia di Leyda. Inquesta bottiglia di
nuovo genere ilretro è rimpiazzato dalla gutta-
percha, e farmatura esterna è rappresentata
dall'acqua del mare e dai cordoni di ferro coi
quali si circonda il filo per proteggerlo,

a Da questa disposizione delle gomene sotto-
marine risulta che per o8ni carica che s'opera
si manifesta un efetto di condensazione sulle
þareti dell'inviluppo di gatta-percha, e questa
condensazione ha per efqtto non solo di inde-
bolira nel primo momento ilella scarica l'inten-
hità della corrente nella sua reazione sugli ap-
parecchi telegraSci, ma ancora di diminuire la
velocità;della trasmissione del Raido elettrico.
Ì)ippii come gli apparecchi telegrafici, per la
loro comunicazione col suolo stabiliscono una
relazione metallica fra le due armature ¢ella
bottiglia di Leyda.in questione (il filo sottoma-
rino) ossia fra licqua delmare e il filo di rame
ficoperto di getta-percha, ao risulta una scarica
garticolare che si manifesta fabri dell'aziona
della corrente e che a questa succede, My 'm
oansa della reazione fisica del ituido fettrico su
lui stesso, le corde sottaWarble provocano Pe-
sistenza di tre elementi contrari, i quali inter-
Tenendo potentemente nelle trasmissioni tele-
grafiche concorrono a starbarle. »
A motivo di queste cause il citato autore ne

ipferisce una diminnsione d'intensità della cor-
menteper una induzione laterale; una diminn-
zionedivelocità, la quale in 1ûogodil5,000 leghe
per secondo come nelle lineeaeree,nepercorre-
rebbe solo 21)0, e finalmente la scarica dovuta
alla condensazione elettrica, per la quale in un
conduttore sottomarino occorrerebbero 50 se-

condi per produrre un segno, e per una parola
un tempo di circa.tre mimati.
Quantunque tinte e sì grandi fossero le difi-

coltà, esse furono aP;pianate, dopo cheDahfon-
cel dettava questO eeritto, cioè nel 1802. -- Da
quell'anno i fiáciinglesi non se ne stettero coHe
mani sallinehe aspettando la Provvidenza, ma
a loro-profondi studi furono coronati dal piitbr&antede'successi,talchènell'ottobredel1865
ßlersy scriveva :
« Xegli ultimi giorni del mese di laglio di

quest'anno il telegrafo elettrico annunciava atutta Europa un meraviglinso enceesso. Un eter-done sottomarino immetso attraverso PAthm.
tico stabilisce un diretto legame fra i due r:on-tinenti del vecchio e delnuovo mondo. I diaP atei
h'inviano dalPEuropa in America; una cor iver-
bazione può tenersi tra Valentia sulla costa d'Ir-
landa e la baia della Trinitasulla costa dr.Terra
nova attraverso 3100 chilometri di w are e 70

gradi di latitudine,
a Il risultato ottenuto ,è tanto r .,

bile perchè PAtlantico per la larr
fondità che presenta è sicuram ente quella fra

off ire i maggiori
cooMai i priini si sultamenti di x¡nesta
scienza (1) :

Ne11850 Brett pose il primo filo fra Donvre
e Calais ; si ruppe dopo qualche ora.- Rinno-
Tato durò sino al 1858, riel qualeanno v'occorse
una riparazione. -- Ian sua lunghezza è di 36
abilometri.
Nel 1852 si congitmseHolyhead (Inghilterra)

con Hout ·(Irlanda), distanti 103 chilometri;dopo poche ore i'i filo si ruppa Subito dopo fra
due altri punti ai gettò um altro filoe ri sci per.
fettamente. , Nello stesso anno si congianse
(1) Questiñati statistici furono ricavati dalle fonti

già citate. fjordine cronologico è quello della Reverdes denz wmmies, i nunieri sdno tratti dal Du Moncel.
- Esiste un 6ran divarlo fra i numeri esposti daidue antari.
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2• Registro degli ordini in qualunque modo
emanati dal comandante in capo;
3•Registro degli ordini del giorno relativi al

servizio generale e particolare del dipartimento;
4' Registro sommario dei movimenti e del

personale componente gli equipaggi delle navi
armate e in disponibilità distmta la baS68forZS
dagli uffiziali, nel quale saranno notate la data
e la cagione del movimento, e la provenienza e
destinazione degli individui. Questo registro è
firmato ogni domenica dal capo di stato mag-
glore;

5• Il ruolo d'imbarco e destinazione degli uf-
ficiah di vaecello, dei medici e cappellani;
6' Compilazione, alla fine di ogni mese, della

situazione degli uftiziali di vascello, medici e
cappellani.
Art. 12. La 2• sezione sarà incaricata:
1· Della tenuta dell'archivio generale;
26 Del giornale di tutti gli avvenimenti ma-

rittimi relativi al servizio del dipartimento, nel
quale verranno annotati gli armamenti e i dis-
armi, gli arrivi e le partenze, ed ogni altro av-
venimento degno di nota.
Ogni tre mesi, copia di questo giornale sarà

inviata al Mimstero.
30 Della compilazione della situazione delle

navi ascritte al dipartimento.
Del direttore generale dell'arsenale.

Art. 13. Il direttore generale, per ciò che ri-
guarda il servizio del materiale, rappresenta in
arsenale il comandante in capo, quando questi
non interviene personalmente.
Egli ha l'incarico di vigilare che siano esatta.

menteadempiti gli ordmi dati dal comandante
in capo.
Art. 14. In assenza del comandante in capo,

il darettore generale ne farà le veci.
Art. 15. 11 direttore generale dello arsenale è

membro del Comitato dipartimentale, e lo pre-
siede in caso di assenza o d'impedimento del
comandante in capo.
Art. 16. Egli è presidente della Giunta supe-

riore di ricezione, e sull'avviso del commissario

generale per reclami avanzati dai fornitori, or-
dinerà la convocazione della Giunta stessa.
Art. 17. In caso di brevi assenze del direttore

generale dell'arsenale, il comandante in capo ne
assumerà i particolaridel servizio. Qualora trat·
tisi di assenze prolungate, il direttore generale
sarà, sulla decisione del ministro, surrogato m-

terinalmente da uncontr'ammiragha, o capitano
di vascello.
Art. 18. Il direttore generale dell'arsenale

avrà un ufficio composto di due luogotenenti di
vascello, e di sotto uffiziali nel numero che verrà
determinato dal ministro della marina.
Avra inoltre unsottotenente di vascello come

aiutante dí bandiera.
Art, 19. Al direttore generale dell'arsenale

competono gli onori del grado di contr'ammira-
glio al comagdo di una divisione navale sott'or-
dine.
Art. 20. Per il servizio militare e ladisciplina

interna dell'arsenale, il direttore generale è so-
stituito all'aiutante generale, con le attribuzioni
stabilite dall'ordinamento della R. marina del
22 febbraio 1863.
Art. 21. Il direttore generale dell'arsenale

dovrà ogni giorno recarsi al rapporto del co-
mandante ín capo e prenderne gh ordmi.
Art. 22. Oh ordini ricevuti saranno da lui

trasmessi alle Direzioni dei lavori per la eseca-

zione, verbalmente, per iscritto, o per ordine

del giorno, a seconda dei casi.
Art. 23. I direttori dei lavori riferiranno ver-

balmente ogni giorno, o quando accorra, al di-
rettore generale dell'arsenale, intorno alla ese-

enzione degli ordini ricevuti, sia per quanto sa

riferisce al servizio del materiale negli arsenali
che negli altri stabilimenti ove essa hanno dire-

zione dei lavori. Essi continueranno per altro

a recarsi settiinanalmente, o quando occorra, a
rapporto del comandante in capo, per riferire

circa lo andamento tecnico e ammimstrativo del

servizio loro affidato.
Art. 2& ll direttore generale ispezíona fro-

quèntemente i lavori tanto nelle officine che al-
trove.

Eglí r.on ouò intervenire nella esecuzione

tecnica dei lavori, nè sullo impiego del materiale
affinchè ny sia pregiudicata od attenuata la

responsabilità che gli attuali regolamenti im-
pongono al direttora dei lavori.
Però, quando in casi urgenti, ragioni di par-

ticolare apprezzamento del direttore generale
lo inducessero a ciò, egli dovrà informarne il
comandante in capo circa la natura degliordini
che avrà creduto di dare, ed i motivi che ve lo,
hanno mdotto; ma se il direttore dei lavori che
riceve tali ordini, credesse compromessa la sua
responsabilità, dovrà presentare le sue obbie-
zioni al direttore generale; e dove questi persi-
sta, dovrà, senza ulteriore ritardo o discussione,
eseguirne gli ordini, restando il direttore gene-
rale solo responsabile.
Il direttore dei lavori predetto può, so locre-

de necessario, previo avviso datone al direttore
generale, rapportare direttamente il caso al co-
mandante in capo, esponendo le sueosservazioni
a discarico delle propria responsabilità.
Nei casi non urgenti il direttore generale pre-

detto si limiterà a sospendere i lavori, riferen-
done testo al comandante in capo per attender-
ne gli ordini in proposito.
Art. 25. Nella sua qualità di comandante mi-

litare dell'arsenale, il direttore generale ha au-
torità diretta su tutto il personale addetto al
medesimo, in quanto riflette la disciplina, e du-
rante la permanenza del personale istesso nello
stahdimento.
Il personale militare e avventizio è posto sotto

i suoi ordini, e per esso sotto quelli dei diret-
tori dei lavori.
Egli invigderà che ciascuno adempia esatta-

mente ai proprii doveri.
Art. 26. Il direttore generale, dietro proposta

dei tre direttori dei lavori, rassegna al coman-
dante in capo, per l'opportuna approvazione, le
proposte di aumento di ammissione degli operai
avventizi, avuto riguardo alle deliberazioni del
Comitato ed agli ordini del Ministero.
Art. 27. L'aumento degli operai ai lavori, do-

po che fu sanzionato dal comandante in capo, è
reso esecutorio dal direttore generale dell'arse-
nale.
Esso autorizza le promozioni di grado o di

classe degli operai predetti, sulla proposizione
dei direttori competenti.
Art. 28. Le pumzioni degli operai che se ne

rendono meritevoli, sono inflitte e applicate dai
direttori dei lavori, salvo a riferirne al direttore
generale dell'arsenale, il quale ne fissa la durata
ove occorra.

La radiazione dal ruolo per punizione è sem·
pre ordinata dal direttore generale, sulla pro-
posta dei direttori predetti, o di propria auto-
rità quando si tratti di mancanza da lui consta•
tata direttamente.
Art. 29. Le nuove ammissioni, le promozioni,

punizioni e radiazioni, _come qualunque altra
disposizione relativa agli operai, sono dal diret-
tore generale pronunziate o sanzionate all'or-
dine del giorno.
R licenziamento di operai esuberanti al biso-

gno, è dal direttore competente eseguito, dan-
done contemporaneo avviso al direttore gene-
rale.
Art. 30. Dietro proposta deidirettori compe-

tenti, il direttore generale trasmette al coman-
do del corpo le liste d'imbarco dei sottouffiziali
macchinisti, dellamaestranza e dei palombari,
ed al comandante in capo quelle degli uffiziali
macchinisti.
Art. al. Il personale pel servizio di custodia

delle porte dell' arsenale, quello di pulizia in-
terna dello stabilimento, e quello despato.alla
illuminazione, dipendono direttamente dal di-
rettore generale, il quale emana le disposizioni
necessaria perchè quei servizi procedano rego-
larmente, prendendo all'uopo, ed ove occorra, i
concerti col commissario generale.
Art. 32. Quando per lavori straordinari oc-

corresse destinare a prestare servizio tempora-
riamente nell'arsenale ufficiali dei corpi della
14. marina, od individui di bassa forza, egli ne
farà richiesta al comandante in capo.
Però in caso di imperiose circostanze, egli

potra chiedere direttamente ai comandanti dei
corpi quel numero d'uomini che ravvisasse ne-

CO6Bario, ed avrà diritto di averli immediata-

mente, sebbene occupati in altri lavori o servizi
superiormente ordinati, assumendo tutta la re-
sponsabihtà delle conseguenze che potranno de-
rivarne.

Art. 33. Le nar in disponib lità sono, per
ciò che riguarda ilmateriale, poste sotto la im-
mediata dipendena del direttore generale, il
quale, con frequeni visite, si accerterà che esse
siano mantenute eaonservate nel miglior modo
possibile.
Art. 34. Sono peste pure sotto gli ordini im-

mediati del diretton generale le navi in arma-

mento che entranonella darsena per eseguirvi
operazioni o riparzioni, e ciò fino al momento
che ne escono.
Il direttore geneale regolera volta per volta

il servizio dei fuocli e quello per la uscita e

rientrata degli equpaggi.
In veran caso pe metterà che la nave, la quale

entra in darsena, a>bia la sua dotazione dipol-
vere e fuochi mistia bordo.
Art. 35. Presso l'ufficio del direttore generale

saranno tenute, a seconda dellenorme stabilite,
le matricole di tutti i bastimenti addetti al dis
partimento.
Art. 36. 11 direttore generale riceverà men-

silmente dai diretterillrapporto sommario sullo
stato dei lavori a lordo delle navi del diparti-
mento, e lo trasmetterà al comandante in capo
colle sue osservazioni.
Art. 37. Riceverà dal comandante in capo i

bilanci ed i fogli diconsumazione di bordo, che
dovrà esaminare e vidimare per sottoporh al-
l'approvazione del Comitato.
Rilevando egli incuria o spreco di materiale,

dovrà farne rapporto al comandante in capo.
Art. 38. All'arnamento o disarmo dei Regi

legni egli dara, per mezzo d'ordme del giorno,
le disposizioni che crederà opportune per ciò
che riguarda il materiale.
Art. 39. Egli presiederà la Commissione su-

periore per l'armamento e disarmo delle navi,
di cui è parola negli articoli 120 e 171 del rego-
lamento 20 novembre 1862 per la contabilità
del materiale.
Art. 40. Il direttore generale dell'arsenale ha

l'obbligo di visitare tutti i magazzmi per accer-
tarsi, che per parte dei contabili e delle dire-
ziom si osservi il disposto dei vigenti regola-
menti per il buon assetto e conservazione del
materiale.
Delle ispezioni che passera ai magazzini, ne

darà un preventivo avviso al commissario gene-
rale, ed in seguito ne farà rapporto al coman-
dante in capo.
Art. 41. Il direttore generale dell'arsenale si

accerterà mediante frequenti víàite, che le dota-
zioni fisse delle navi in disarmo sono tenute in
perfetto ordine.
Art. 42. Il direttore generale riceve dal co-

mandante in capo la parola d'ordine, e la comu-
nica ai direttori dei lavori per loro esclusivo
uso

, ed ai comandanti degli stabilimenti se-
condari.
Art. 43. Tutti i higlietti di entrata e uscita di

materiali per le porte dell'arsenale, dovranno
essere visitati dal direttore generale, fermo re-
stando il disposto del regolamento 20 novem-
bre 1862, per ciò che riguarda tali biglietti.
Art. 44. Nessun bastimento mercantile potrà

entrare nella darsena senza autorizzazione del
comandante in capo.
L'entrata dei galleggianti di commercio , o

veicoli che trasportano materiali, s'intenderà
autorizzata col visto apposto dal direttore ge-
nerale al biglietto di entrata del materiale.

Tisto d'ordine di S. M.
It klinistro dena marina: Risort.

Tagtag, dego «Wo rnqqgiore 4q#i ufßsidel
comandante in capo e del direttore generale
dell'arsenale su ogni dipartimento militare
marittimo. e relative indemnità di funzioni.

Carica Grado go

Ufgcio del comandants
in capo.

Capo di stato maggiore Capitano di 900 a

del comandantedel di- vascello.
partimento.

Capo dalla i' sezione del Capitano di 500 •

comando in capo. fregata.

Due uffiziali addetti alla Luogotenenti a a

la sezione. di vascello.

Ufßeiodeldirettoregenerale
d'arsenale.

Direttore generaledello Contr' ammi. 1,800
arsenale. raglio.
Due ulliziali addetti alla Luogotenenti a

direzione Benerale di vaseello.

Aiutante di bandiera del Sottotenente a e

direttore generale del- di rascello.
I arsenale.

Visto d'ordiaedi S. M.
18 Ministro della marina

filBOTI.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

ORDIRE DEL CIORNO

aH' Esercito.
Ai molti titoli di patria benemerenza, che

formano il giusto orgoglio dell'Esercito, un
nuovo e chiarissimo se ne è aggiunto or ora per
opera delle Truppe che stanziano nella media
Valle del Po.
A Parma, il torrente, superati e rotti i ritegni

e i ponti, straripa impetuoso nella stessa cittA
cagionando ben luttuoso disastro: tra i primi a
recare soccorsi d'ogni maniera sono le Truppe.
Presso Piacenza, il Po ingrossato a dismisura,

infranta l'argmatura di sinistra, inonda repen-
tinamente la campagna, rovinacaseggiati e pone
a terribile repentagho le vite de'terrazzani: ac-
corrono le Truppe, afidano le onde scatenate e
furiose e strappano ad esse le vittime.
A lWantova, a Verona e più che altrove a Le-

gnago, i rigonfiamenti del Po e dell'Adige mi-
nacciano la più spaventosa delle catastrofi: e
quivi ancora sono le Truppe che animose, infa-
ticabili e cimentando ogni sorta di pericoli, lot-
tano giorni e notti contro le acque infuriate e

riescono a dominarle, salvando così da immi-
nente e incalcolabile devastazione contrade e

persone.
Gli uffiziali ed i soldati dei presidii d'Intra,

di Parma, di Piacenza, di Mantova, di Verona
e di Legnago e singolarmente gli uSiziali ed i
soldati dei pontieri, degli zappatori del genio
ed i carabinieri Reali, s'abbiano pertanto dame,
a nome del Ree dell'Esercito, quel ben meritato
plauso che il paese riconoscente ha giå loro tri-
butato colla pubblica voce.

Firenze, 27 ottobre 1868.
Il Ministro della guerra

E. BERTOLŠ-ŸIAI.E.

IlConsiglio provinciale di Benevento raduna-
tosi in sessione ordinaria compose il suo ufâcio
presidenziale come segue:
Presidente, Luigi Colesanti, deputato.
Vicepresidente, Salvatore Pacelli.
Segretario, Cosimo Martire.
Vicesegretario, Cirisoo Bocchini.

NOTIzzle ESTERE

ItamtfrEREK.^- Il TÀea ha $dierpool,
22 ottobre:
S. E. l'onorevole Reverdy Johnson ministro

degli Stati Uniti presso la Corte di San Giaco-
mo havisitato oggi Liverpool alpalazzo di città,
ove gli sono stati presentati degli indirizzi in
nome della popolazione e della Camera di com-
mercio. Presiedeva 11signor Brown, e fra i con-
vitati c'erano lord Stanley, il signor Gladstone,
il vescovo di Chester, l'ammiraglio Kerr, il con-
sole degli Stati Uniti Wilding ecc. Dopo alcune
parole del signot Whitby , mayor di Liver-
pool, il segretario del municipio avendo letto lo
indirizzo, il signor Johnson ha preso la parola
in questi termini:

Signori,
Mi astengo in questo momento di dire quello

che ho nell'animo per le cortesi espressioni che

mi sono state rivolte dal mayär. La Camera del
commercio americano mi ha fatto l'onore d'in-
Vitarmind un banchetto per questa sera.
Milimiteròa dire con complacenza che le

difEcoltà tra il mio paesee il vostro, se esistono,
non fanno credere che la pace possa mai essere
turbata. Mi allontanerei dalle reticenze diplo-
matiche se vi diceasi fino a qual punto le
pratiche tra il mio e il vostro Governo sono in-
nanzi, ma non mancherò dicircospezione se dico
che lo sono assai per convincermi e convincere
il vostro Governo che nel passato e nelpresente
non vi è nulla di natura da turbare la pace di
cui godiamo fortunatamente. Due di quelle dif-
ficoltà in sostanza sono appianate inmodo ono-
revole per i due Governi. La terza che lascio
alla vostra imaginazione a indovinare sarà as-

settata in modo non meno onorevole, e tolte di
mezzo una volta quelle difficoltà, non vi è nello
avvenire un solo motivo che possa interrompere
la continuazione della pace tanto necessaria
alla felicità e prosperità delle due nazioni.
Il presidente Brown propose un brindisi alla

salute dell'onorevole Johnson che fu accolto
con grandi applausi. Il ministro rispose con un
discorso del quale ecco la conclusione:
« Conserviamo i nostri respettivi governi.

Differiscono solo nella forma. Tuttii due ripo-
sano sui principii essenziali della libertà uma-
na. I diritti garantiti dalla grande Carta, la si-
curezza personale assicurata dal scrit di habeas
corpus tutti i nostri diritti tutelati dal Giuri ci
debbono convincere che se siamo fedeli alle no-
stre idee questi governi formeranno la nostra
felicità.
Senza dubbio talvolta possono essere inter-

rottinell'opera loro; possono esservi alcuni di-
fetti nella loro costituzione, masapremo correg-
gerlisenzadistruggerel'edificiocheammiriamo:
e finalmente, lo dico con tutta la fiducia posai-
bile nell'uomo,noiarriveremoallaunità. L'unità
ora è stabilita nel nostro governo; l'unità del
TOBÈrO BOR fu mai mÍBACCIAÉS. ÛÌ CORCOAS ÛÍO
che non lo sia mail
Lord Stanley che fu accolto con fragorosi

applausi rispose in questi termini al brindisi
fatto in onoredei ministri:
Signori, accettate i miei più caldi ringrazia-

menti per il grande onore fattomi per60BBÎ-
mente ed ai miei colleghi; esso è tanto maggio-
re perchè in questa occasione e nella sala ove
siamo è estraneo necessariamente a qualunque
influenza politica e tendenza di partito.
Abbiamo già in queste ultime settimane ed

avremo , credo, assai politica di partito sulla
carta e alla tnbana e se tutti dicessero franca-
mente quello che sentono nell'anima credo che
pilt d'uno converrebbe che ha avuto o sta per
avere maggior dose di quel prodotto di quella
che pensava.
« Ad ogni modo pare che gli uomini politici

inglesi non solo, ma tutti gl'Inglesi siano con-
t:ordi nella condotta che dee tener PInghilterra
riguardo agli altri paesi. La quale consiste nel
rispettare scrupolosamente i dirítti delle altre
nazioni, siano deboli o forti, con tanta energia
quanto ne mettiamo a difendere i nostri.
« La politica dell'Inghilterra è costantemente

diretta a mantenere la pace, prima nel nostro
paese e quindi quella dell'Europa e del mondo
meivilito, per quanto sia in nostra facoltà di
farlo.
* Io spero che questa linea di condotta sarà

seguita anche dall'eminente uomo di Stato che
questa sera è nostro ospite, se il Mmistero de-
gh esteri dovesse essere affidato a lui ovvero ad
quaalcuno-dei suoi colleghi.
« Posso dire che sarà un giorno felice

l'Europa, anzi pel mondo intero, allorchò
idee ed isentimenti che regnano nel nostro paese
saranno pur quelli delle nazioni nostre vicine
Bul continente europeo, nazioni alle quali siamo
vincolati tanto strettamente; in quel giorno, si-
gnori, sparirà la macchia e lo scandalo che pesa
sulla civiltà europea, cioè la necessità vera o
supposta degl'immerisi Armamenti e preparativi
di guerra, i quali ai nostri giorni hanno assunto
proporziom smora mal vedute, armamenti fune.
sti che fanno aumentare le tasse, deprircopo
l'industria, ed il cui risultato non puo essere,80COBdó me, CLO ÏS FOTÎDS $ÎDSHEinfiß, 96 BÎ COR•
tinuasse tale sistema. Ebbene, o signori, se voimi chiedete che cosa debba farai per supplire

l'Inghilterra col Belgio con una gomena
di 103

chilometri ; l' Inghilterra coll' Olanda, distanti
173ehilometri; per quest'ultimo occorsero però
continue riparazioni fino e che nel 1858 si pose
un filo di tal solidità (pesa ôl00 clailogrammi

per chilometro) che ne assicura Innga
durata.

Nel 1858 furono unite con age fili Inghilterra
e Scozia distanti chilometri 39. Brett nello

stesso anno pose una corda sottomari.na tra la

Spezia e la Corsica che hanno una distataza di

103 chdometri con buona riuscita, come pure

Oorsica alla Sardegna attraverso lo stretto di

S. ßomfacio largo 15 chilometri, ma furon vani

due tectativi per congiungere la Sardegna con

Byri per una distanza
di 240 chilometri. 11

primo nel 1855 Brett
s'arre6tò in mezZO &Î mare

aspettando nuova co perchè quella che ave-

va non era sufficiente, e nd frattempo si ruppe,
il Becondo nel 1858 perchè avevä eià esaurito il
glo innanzi di toccar terra. Nel 1851 la compa-

gnia Neerall si pose all'impress , gia
nel 1860

questo filo non potè più servire.
Nel 1854 furon tratte le corde sottomarine

fra la Danimarca ed i due Belt ed il Sund. Le

lunghezze rispettive sono di chilometri 23, 8, 18.
Nelranno 1855 durante la memoranda guerra

galla Crimes si traversò con una gomena il Mar

gero congiungendo Varna a Balaclava supe.

rando la distanza di 600 chilometri, o questa
corda dur; sino alla conclusione della pace.
Nel 185ô la ympagnia Télégraphe de Lon-

dres à liew-York par Terre-Neuve gettò fra le

terre separate dallo stretto di Northumberland

una tune di 15 chilometri, ed una nel golfo di

S. Lorenzo di 111 chilometri. Nello stecao anno

si congiunse la Sicilia al continente
distante

8 chilometri.
I successi parziali ottenuti fecero nichiplicare
i progetti e fra il 1856-1857 comparve quenc
graedioso di congiungere Londra a Bombay.
S'ottenne anchemediantecompensi pecuniarii

che il sultano permettesse il passaggio d'una li-
ma terrestre per l'Egitto. Il conduttore totale

sarebbe stato dalle coste inglesi di 5992 chilo-
metri, il marino 5630; ma quest'immenso pro-
getto non fu coronato da successo.
Nel 1857 si congiunse Cagliari a Malta, Malta

a Corfè. Il filo servì per 20 mesi.
Sin dal 1856, Brett, Field, Whitehouse e Brigt

COBtituirOBO nna società per legare l'Europa
colle coste di Terra Nuova mediante un cordone
transatlantico, La distanza de'due continenti
ne' punti he si voleva legare è di 3100 chilo-
metri; costò la gomena 5,600,000 franchi, pe-
sava 2500 tonnellate; la profondita del mare si
calcolava dai 3000 ai 4500 metri. Due navigli,
Tano inglese PAgamemnon, Taltro americano il

Eiagara, si divisero il prezioso carico; dopo
molte e molte vicende in cansa delle quali si
dovette cominciare per tre volte l'operazione,fu
ultimata il 10 agosto 1859. Si ebbero dispacci
dal 10 agosto al 1•settembre; al 20 ottobre la
corrente non passava pià.
Dal 1858 in poi i cordoni sottomarini ebbero

diffusione grandissima. Ma per mala sorte, gravi
disinganni furono lericompense ditantilavori, e
nel 1862 di 23,607 chilometri di cordone, 15,044
erano fuori di servizio, solo 8563 funzionavano.
- Doven esset questo un motivo per desistere ?
La fermezza inglese diede gia a questa domanda
il suo responso.--Weatstone, Stephenson, Fair-
bairn, Douglas-Galton, Stuard-Wortley, Bidder,
Varley, Latimer, Edwin, Clark e Saward for-

marono una Commissione per conto del Go-

verno inglese onde fare nuovi esperimenti e ri-
cerche. - Os tanto assieme di sapere credo

potersi dire ormai gabihta la sorte di queste
speculazioni. Il loro rapporic sul proposito ha
quanto di più preciso ed utile si possa cono-

scere sull'argomento.
Furono studiati nuovi galvanometri, le in-

finenze della forza elettro-motrice sull'mtensità
della scarica, l'influenza della scarica, quella
della ti¡nghezza del filo sulla scarica indotta,
quella della conducibibtà del filo, della grossez-
za della materia isqlante, della temperatura,
della pressione,

Si pensò anche di stringere un po' più di co-
noscenza col fondo del mare, il quale si poteva
dire inesplorato. Laplace, è vero, avea lanciato
l'opinione che le profondità marine non doveano
sorpassare le altezze terrestri, ma Laplace non
avea fatti esperimenti nè si potea di ciò accon-
tentarsi: nå se lo poteva, coll'opinione dell'astro-
nomo ing,lese Airy che voleva determinare la

profondità dei mari dalla lunghezza, velocità,
altezzadelle onde; giacchèsi avrebbe avuta,sup-
ponendo giusta l'ipotesi, una profondità me-

dia, non un esame circostanziato del fondo. A

raggiungere questo scopp non valsero i soliti
scandagli cui le correnti sottomarine trasporía-
vano e lasciavano filare sino a 15 mila metri,
ma altre maniere si rinvennero, ed ò brillante
l'idea venuta al signor Maury d'osservare la ma-
niera colla quale lo Acandaglio discendeva; ra-
pida sin che toccavail fondo, poi uniforme evol-
gevasi la fune, così delPultimo tratto non se ne
teneva conto, ed è giusto, giacchè quest'ultima
parte filante era unicamente devolute alle cor-
renti sottomarine.
Brooke arrivò un po' più in là e trovò modo

non solo di determinare la profondità del mare,
ma anche di avere alcune particelle di terreno
sottomarino. Esaminate queste, si trovòconstare
esse di conchiglie silicee e calcari ai di cui mi•
croscopici animaletti involuti si volle attribuire
la distillazione dell'acque marine e l'estrazione
del sale che potesse essereineccesso nell'oceano,
onde questo si presti alla vita dei suoi innume.
revoli abitanti.
Questo fondo lo si trovò dappertutto nell'A-

tlantico, nel Mediteranen, nel Pacifico. Ma con-
tuttociòcarte chedienoPandamento del fondodei
varii mari sono ancoraun desiderio, La parte che
più si conosce è quella che fu chiamata plateau
télégraphique perchè si estende come un im-
menso piano fra Valentia e Terra Nuova. Pre-
vale l'opinione che il stiolo softomarino non

possa differire gran fatto nell'andamento dal
suolo terrestre, che ancor\là si troveranno bassi

piani, pianure, colline, altipiani, monti, vulcani.
- Equesta credenza verrebbeconfermata- ove
si presti fede a quanto ne dice un'antichissima
cronaca, che cioè sorgesse vicino all'attuale
Gibilterra una grande isola con cittâ e coltura
avanzata- daquanto successe, a memoria anche
non lontana di tempi, di comparse e scomparse
d'isole, dalla rottura del cordone fra Algeri e
Sardegna avvenuta in causa di terremoto ed ul-
timamente ne' terremoti delle coste d'America.
La profondità massima del Mediterraneo fu

trovata di 5500 metri, dai 6000 agli 8Q0Q nel.
l'Atlantico e atl Pacifico, e si verificð con ciò la
previsione dell'autore della meccamos celeste.
Aache la temperatura fu constatata e sitrovò

esser di regola 4• 0.
Questo sacro fuoco di tentativi e di esperi-

menti invase moltissimi scienziati, e vediamo
che solo per la sostanza isolante diedero vari
modelli la Compagnia della gutta-percha, Sil-
ver, Hall Vells, Vray, Hughes, Radcliffe Gode,
froy. Si stabilirono varie case per lacostruzione
di gorde sottomarine, fra le altre Rattière Gui-
bal in Francia, Felten e Guillaume in Germa-
nia. Nuove invenzioni si fecero; modificazionidi
congegni si proposero da Beandoin, Landi e
Falconieri, Mat, Balestrini, Hipp, Verner, Sie-
mens ed Halscite, Faraday, Allan.
A tanto lavoro dell'ingegno non poteva non

esser l'e6itO faTOreVOÎ0; O 20BÍTO BÍ 8tn þ6BBBB-
do e progettando di congiungere il Portogallo
colle Azzorre e Bermude, la Francià con Saint-
Pierre e Miquelon onde trovare in queste isole
come altrettante stazioni intermedie, l'Inghil-
terra is lavorare nei suoi cantieri 2000 chilo-
metri del prezioso cordone del peso di 6000
tonnellate, destinato a congiungerlo all'India
Britannica a mezzo dellTmpero turco edell'Im-

pero Russo.
Nè i quattro tentativi falliti nella congiun-

zione di Valentia e Terra Nuova trattengono i
capitalibti; BPPOggÍO m0TBÏG B maÉOriale Viene 80-
cordato largamente allaComga Transatlan-

tica. Si studia nuovamente is via, sT deciso di
volerla percorrere. Un anno intero darò la co-
struzione della corda la quale formava una
massa indivisibile delpeso di 4500, tonnellate.
Il punto di partenza vien fissato a Valentia,
quello d'arrivo a Heart's Content sulle coste di
Terra Nuova. Ma quale sarà il araviglio che por-
terà questa iminensa mole? Quello che si pre-
60BÍÒ aÏÎa mente di tutti (R ÎO SÉS4mer 001088810
detto il Greaidhalern che riposava nelTamigi
Furono costruite nel suo interno tre immense
cantine nelle quali si arrotoló la fune, e vennero
riempiute d'acqua pella sua conservazione. Ai
primi di luglio si pose in movimento scortato
dalla Terribile e dalla 8/mge-Tre volte ritornò
sul fatto cammino per fare aloude riparazioni-
nella terzasi ruppe il lilo dopo chegià avevaper-
corso due terzt del cammino e si trovava a 621
chilometri da Terra Nuova.
Dal 2 agosto cessarono i dispacci che si tras-

mettevano dalle coste al naviglio. Lo sbalordi.
mento, la confusione furono grandi, si credetto
tutto perduto. Dal Grad-Eastem ritornato, si
geppe il vero motivo esitornò all'opera. « Quan-
to più innanzi si portava l'operazione pià T'era
motivo di sentire confidenza ed ardimente. La
sorte era contraria, ma il ginoco mighorava, i
ginocatori avevano acquistato perienza. Un
secondo cordone fu fabbrimto durante l'inverno.
In primavera era già raTYoito megliimmensi bas
cini del Great-Eadern ohe si pose in movimen-
to nel luglio scortata dall'Æbany e dalla Med-
spay salutato dagli Aourrà degli equipaggi e dai
colpi di cannone. »
Al 27 luglio la comunicazione fra i due mondi

era stabilita, ed ilprimo dispaccio che s'ebbe in
America fu quello dell'armistizio stabilito il 28
luglio 1860 fra Austria e Prussia.

Dott. MARINJ.
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alla maggior sciagura dei tempi moderni, cioð
alla mancanza di fiducia reciproca fra le varie
grandi potenze, io devo dirlo francamente, non
potrei rispondervi adegnatamente. L'uomo che
scioglierà questo problema sarà un benefattore
dell'umamtà.

« Iononpresumodifarlo; milimitoadaccen-
nare ilmale ela suaorigine, edirò dipiù che sup·
pongo che, se due grandi potenze sono decise a
farsa la guerra, l'amichevole e sincero intervento
d'una potenza neutrale, nove volte su dieci, rie-
see di grande vantaggio.

« Negli ultimi anm abbiamo avuto inEuropa
continue voci di guerra; queste voci erano cer-
tamente giustificate in parte dalle condizioni
þrecarie in cui si trova il continente europeo;
v'è però una tendenza generale ad esagerare i
pericoli della situazione ed a trarne i pronostici
meno rassicuranti e peggion.

« Non pretendo naturalmente di dire che l'av-
venire sia assolutamente libero da inquietudini
e da qualunque timore.

« Io credo che tutti gli uomini diStato d'Eu-
ropa siano ugualmente contrarii all'idea d'una
guerra generale; alcuni la reputano bensì inevi-
tabile o almeno molto probabile, ma senza nu-
trire una fiducia eccessiva sipuò sperare ch'essa
non avverrà. » (Applausi)
Qui lord Stanley passa a rallegrarsi delle

cordiali relazioni esistenti fra gli Stati Uniti e
l'Inghilterra:
« Io, dice il nobile lord,non ho mai confidato

eccessivamente nel futuro, ma se in breve il mi-
nistro americano ed io giungeremo a sciogere
le quistioni che sono ancora pendenti fra 1 due

paesi e così togliere di mezzo ogni pretesto ad
un conflitto, posso assicurarvi, o signora, clie

questo risultato mi sara d'ampio compenso a
tutta la responsabilità e le inquietuami che
vanno unite alla posizione cospicus, ma non in-
vidiabile di ministro degliaffari esteri. » (App )
L'onorevole Gladstone rispose albrindistfatto

in onore della Camera dei comuni. Fra le altre

cose disse:
a 11 nobile lord ha fatto un frizzo sull'abbon-

danza degli articoli di eloquenza distribuiti in
esto momento con tanta liberalità ai collega

1 ttorali del paese dalle persone presenti. Egli
ha detto in termini piii veri che lusinghieri che

quella profusione, secondo alcuni, potrebbe es-

sere frenata. »

Lord Stanley. Non l'ho detto per voi. Glad-
stone : Il nobile lord mi ha anticipato. La
coscienza mi avverte che se vi è qualcuno cui
ossa volgersi quel rimprovero, to non saprei
fuggirvi. Ma dirò, rendendo bene per male,che
in niuna parte quel rimprovero puo indirizzarsi
a lui dopo aver letto l'indirizzo del nobile lord
ai suoi elettori.
Ala nell'eccellente discorso che ci ha fatto, e

che credo ha trovato eco nel cuore di tutti, ha
volto a se stesso ed a noi una domanda cm, da

uomopradente, si èastenuto di dareuna risposta
categorica e definitiva. Ci ha domandato se vi è

mezzo di allontanare dalle relazioni future delle

nazioni civili i mali di un inutile versamento
di sangue.
« È cosa triste, continnò il signor Gladstone,

l'esaminare la storia delle guerre che hanno de-

solato il mondo.
« Un giudice imparziale darebbe ugual torto

ad ognuna delle due parti.
« Il commercio ademple una segretamissione

di paes e noi possiamo sperareche si farà qual-
che cosa per mitigare il flagello dellaguerrache
fa deviare del retto sentiero ed affligge l'uma-
nità. Molte cause di guerre sono sparite, una di

queste è l'ambizione dinastica che è stata tolta

per sempre dall'introduzione di
nuovi principii

di governo o dalle modificazioni degli antichi.
« Del resto un mezzo hanno in mano tutti i

governi civili e consistenellasaviezzad&scelk
degl'inviati diplomatici.

& Tutti coloro che hanno avuto il piacere di
trovarsi oggi qui presso l'ospite distinto che ab-
biamo tra noi saranno convinti, e non si può
dir nulla di più lusinghiero, che contribuirà

ã.uto il suo eminente predecessore a stringere
incoh d'amicizia, non solo ufficiale, ma fra.

terna che tiebbono unire la vecchia Inghilterra
da questa parte adi'Atlantico con l'Inghilterra
piii giovane che giace L.1 di là dell'Oceano. »

(Applausi)
Il signor Johnson rispose:
11 modo cortese con cui si è espresso per me

lord Stanley, col quale sono in costante rappor-
to da cinque o sei settimane e l'amicomio signor
Gladstone, mi costringono ad aggiungere poche
parole. Sinnovo i miei ringraziamenti e dichiaro-
a tutti e due che qualumine cosa avvenga, tro-
veranno in me un amico personale, e rispetto
alla loro patria, un amico dell'Inghilterra.
FRANCIA.- Il ConstiMionnel così giudica

la circolare indiricata dal governo provvisorio

spagnuolo ai suoiagentipresso le potenze estere:
Questa circolare verra senza dubbio

accolta

favorevolmente nel snG complesso dai governi

europei. È un primo passo htto fuon della via

rivoluzionaria. 11 governo spagnttolo in onta al
puggerimenti che gli erano stati dati da nomim
passionati di avventure indica chiaramente che

egli non vuol essere un governo dittatoriale o

demagogo Egli si appella alla sovranitä nazio-
sie che risponderà col mezzo di quel grande
httore della politica moderna che è il suffragio
universak, Senza pregiudicare la forma del go-
verno egli esprime chiaramente le sue predile.
zioni per la monarchia costituzionale. Final-

mente rende omaggio alla religíone nazionale
in

termini precisi pur riservando i diritti della li-
bertà dei culti e repugdo soprattutto le viete
tradizioni di intolleranza. Crediamo

lodare que-

sto documento dicendo che, all'infuop del pro-

cesso che va 5112 dell'ultimo regno pergiustigca-
re gli avveniolenti, esso è piuttosto un

manih5to
conservatore e riformista di quello che un ma·

nifesto rivoluzionario.
SPAGNA. - Scrivono da Madrid, 21 ottobre,

all'Agenzia Havas :

Come vi annunziai, tutte le Giunte si sciolgo-
uno una dopo l'altra. I loro poteri passeranno
naturalmente nelle mani del municipi, delle de•

putazioni provinciali e dei fundonari pubblici
competenti.
È sempre dubbiO 60 Vi SarÀ O B0anplebiscito

prima delle elezioni per le Cortes. L'opposizio-
ne che il Ministero incontrò su questo progetto
da parte delle Giunte ebbe per

risultato di farlo

abbandonare, ma io sono disposto a credere, ho
anzi ragioni per credere che non è stato abban-

donato che momaataneamente.
Ora che le Giunte non esistono piil, questo

progetto potrebbe anche essere ripreso, poichè
coloro che lo avevano formato non l'hanno ab-

bandonato. Essi vi avrebbero forse rinanziato
se le elezioni per le Cortes fossero state vicine,
ma, come vi ho sempre detto, queste eleziqui
sono lontane, e si ritiene che, viste le difEcoltà
che incontrano ilavoripreparatorii, questa pro-
va solennenonpossaaver luogoche in dicembre.
Comunque sia, gli elettori spagnuoli hanno

esercitato i loro diritti ieri per la prima volta
in tutte le città ove esistevano gli antichi muni-
cipi. Come v'ho annunziato, si sono rinnuovati
anche quei municipi che avevano aderito alla
rivoluzione, e non si conservano che quelli che
sono stati eletti dal suffragio universale o no-

minati dalle Giante sorte essepure dalvotopo-
polare.
Prima disepararsilaGiantadi Madrid em0680

un voto in favore della soppressione della pena
di morte « per tutte le classi di delitti. » Essa
ha pure decretata la fondazione di un tiro na-

zionale, ma senza aver l'idea di domandare non-
temporaneamente il licenziamento dell'armata.
È falso che sia stato commesso un attentato

contro 11 generale Prim. E conte diReuss è tal-
mente circondato che l'idea di ucciderlo con un
colpo di pistola non può nascerechenel cervello
di un matto. R generale Prim non ha nessuna

guardia, egli non no ha bisogno; ma,come tutti
i suoi colleghi del Ministero, è letteralmente as-
sediato in casa sua, nel suo ufficio, sin per la
strada da un nuvolo di amici, e specialmente
di sollecitatori sul cui corpo si passerebbe dafli-
cilmente.
.
È pure inesatto che il duca di Montpensier

sia ritornato in Ispagna, dimeno il Governo non
ne ha avuto nessuna notizia.
Finalmente è falsa la pretesa rinanzia che il

padre del re di Portogallo avrebbefattaaltrono
della Spagna per sè e per il suo figlio. Questa
fälsa notizia e una manovra dei partigiani di
don Carlos.
Le notízie di tutte le parti della Spagna sono

ottime; dappertutto regna quiete. Nell'avvenire
nessuno puo leggere, ma il presente ò di tal na-
tura da far concepire le migliori speranze.
-- La Giunta rivoluzionaria di Madrid si è

sciolta il giorno 20 esponendo così le ragioni
della sua deliberazione:

« Considerando che l'ordine pubblico è com•
pletamente assicurato, che il Governo provviso-
rio è degno della fiducia di tutti i liberali;

« Considerando che le Giunte, la cui azione
fu utile sinora, potrebbero d'ora innanzi intral-
olare il cammino del Governo, che dev'essere

spedito e libero;
« Considerando che la città di Madrid pos•

siede una municipalità ed una deputazione pro-
vinciale•
« Delibra alPananimitä il suo scioglimento,

ed invita le altre Ginnte a seguirne Pesempio. »

Le altreGiuntosi sciolsero difatti,menoquella
di Barcellona.

Russa. - B Nord ha da Pietroburgo 6/17
ottobre :

Quello che tempo fa vi 'scrissi intorno alle
cose dell'A6ia centrale si conferma dopo l'arri-
To a Pietroburgo dell'aiutante di campo del ge-
nerale Kauffmann, che hä portato il trattato di
pace, che non è stato anche possibile di far fir-
mare dall'Emiro di Bokara.
È possibile e anche probabileche siano fatte

alenne modificazioni a quel progetto, ma non

segue da ciò,°come afferma il dispaccio di Lon-
dra, che l'Imperatore diRussianonabbia voluto
ratificarlo-quando fa proposto all¶miro, dopo
i fatti avvenuti dopo la presa di Samarcanda.
Vi ho già spiegate le ragioni per cui l'occupa-
zione permanentedi quella città era impossibile
lasciando l'Emiro in possesso della capitale e
del resto del suo Stato.
Bisognava o finir la conquista della Bukaria

intera, lo che non è tanto agevole come si crede,
ovvero rendere Samarcanda ai Bukari. Ed è
questa la risoluzione presa, Afa è pvvio che i
vincitori profittassero della vittoria per imporre
all'Emiro tali condizioni che possano procurare
al nostro commercio il libero esercizio. In con.
seguenza sono state fatte all'Etniro alcune pro+
poste, e intanto Samarcanda è stata tenuta co-

me in pegno, non come conquista definitiva, e
sarà restituita all'Emiro quando voryk firmare
la pace in condizioni favorevoli al nostro com-
mercio e segnatamente alla nostra tranquillità,
Il generale Kauffmann proporra questoprogetto
da pace, quando in breve tornerà a Tachkent,
perla econda volta all'Enziro. Dalla sua deci-
sione dipenderà assolutamente la facoltà di tor-
nare in possesso di Samarcanda.

liCTIIIE E FATTI DIVER31
La Gassetta di Genova annunzia che ieri l'altro

alle 8 10 del mattino ebbe icogo la partenza della pri-
ma corsa di sperimento della ferrovia orientale da
Genova a Chiavari
La locomotiva giunse in Chiavari alle 11 30 sain-

tata alle stastoni lungo la linea da grande concorso
di popolazione plaudente. Da Chiavari ripartiva alle
3 10 pom. ed arrivava in Genova alle 4 30 non avendo

nel ritorno praticate tutte quelle fermate che si fe-
eero nell'andata per visitare i lavori principali.
Il viadotto di Recco subi un leggero abbassamento

di nessuna importanza pel servizio. La corsa inau-

gurale avrà luogo sabato.

- LaBorse annunzia che in questi giorni vennero
ceduti dal Demanio e trasferiti dal Palasto Ducale a

quelto del manielpio di Genova alcuni antichiquadri
che rappresentano vedute della cattie litorale geno-
vese.

Sono speelaimente curiost due quadri, nell'ono del
quali sono rappresentati i lavorl di scavo e contro-

rione della Darsena e nell'altro è efligiata a solo
d'uccello e quasi in rilievo la oostiera ligare con tutte
le montagne vicine, i paeselli, i fortilizil, eee.
In questo stesso quadro è rappresentata in egual

ynodo la Cptsica con i suoi monti, paesi eporti priq-
cipali.

- 11 Bollettino d'Agricokura pubblica le seguenti
avvertenze di P. Gintro Monti sul riscaldamento del
frumento:
Era una pratica dei nostri vecchi collocare 11 fra-

mento in recipienti come sarebbero tine, stendervi
sopra una tela, e sopra questa uno strato di sabbia,
Vi è chi mantiene presso a poco questa pratica an-
che in giornata. Collocato 11 framento nelganaio,
vi stendono sopra delle coperte, e sopra queste uno
strato di terra, ritenendo essere questo un sicuro
preservativo contro il riscaldamento. In molti paesi
conservano il frumento riponendolo in pozzi o cavità
sotterranee. - Si direbbe che la natura stessa sten-
de uno strato preservatore sul cumuli del frumento,
poichè è noto che su di questi, quandosono in para
íntto stagg ñsiologico si forma una crasta che li ri-
Teste.
In tutti questi casi si verinoano dyp geostanse

notabilissimp: in Che lo strato coibente che copre il
frumento serve a mantenergli, sotto gli ardori del
luglio e delfagosto, una temperatura più bassa del-
I'atmosferica. 2' Che questo medesimo strato difen-
de Pià o meno il frumento dal contatto dell'aria.
Ma la temperatura e l'aria non sono fattori in-

dispensabili diogni alterazione organica i
11 riscaldamento del framento colle sue conse-

guenze non sarebbe una delle alterazioni operate da
questi infaticabili agentil La naturale disposizione
del framentoasubirel'inRoensadiquestidue agenti,
non potrebbe quest'anno essere stata favorita dalle
speciali condizioni atmosferiche clie ne hanno pre-
cipitata la maturaßEa. e disturbata la stagionatura
pri-a di riporlo nel granato, e quindi la maggiore
frequenza dei riscaldamentil
Coprire con uno strato cofbante 1 onmuli di fru-

mento, e così difenderli dall'azione di queldue agen-
ti, son sarebbe il mezzosemptionperpreservarlo dal
riscaldamento, specialmente n*Sli anni nel qualivi è
predisposto dalle conditioni meteorologiche? Quello
che à certo si è che colla privazione dell'aria e colle
basse temperature si oftedgdno mirabili conserva-
zioni di sostanze tanto vegetati che animali.
Ma qui cedo il campo al chimico: però all'agricol-

tore dico: fortunatamente il risealdamento del fru-
mento quest'anno, se è pik frequente, non à però
generale: dunque fate e rifate degli esperimenti ed
osservazioni dirette a calcolare l'influenza dell'aria,
o l'inRuenza della temperaturasul framento, asser-
Tate se il riscaldamento si verlica a preferenza nel
granat a piano terreno, o nel granni superiori; nel
granai treacht per la loro esposizione o nel soleggiati.
Altri esperimenti si potrebbero fare col togliere Al

frumento da consumo la vita vegçtale, omediante un
,conveniente calore, o mediante la ridosione in fari-
na prima che arnvi l'epoca dei riscaldamenti. Si ri-
tiene che, fatta a dovere questa operazione, la farina
si conserva per molti anni.

* '

L'agricoltore tenti le sue yle, lo scenziato le sue;
l'argomentodel pano è questione sociale, politica,
civile, di primo ordine.

- La statistica dei sinistri marittimi pubblicata
dall'amministrazione del Bureaa Veritas di Parigi
nota che il numero delle nati totalutente perdate
durante il mese di settembre soorso è salitq a 210,
cioè: 96 navi luglesi, 21 dell'Alemagna del Nord, 17
ainericane, in francesi, 12 aorwegiano, 9 otandesi, b
italiano e 34 di altre bandiere. E numero del vapori
stati perdati in settembre à di f5; quello delle navi
condannate 7; e quello delle navi ilupposte perduto
corpo e beni in seguito a mangangadi notizie, 7.

APPUNTI BIBLIOGRAFICL

Accogliamo inuovi libri che ci giungono come
un ettimo sintomo ed un buon augurio; gli opu.
scolai vanno a poco a poco ammutendo, e cedo-
no il campo - vastissimo e per gran partean-
cora deserto- si hbri pensatamente studiati e
scritti. Che in capo agli Italiani - parliamo
della nutnerosa schiera degli opuscolai -entri
adagino l'idea che assai gneglio e pii) gioreirole
dello scrivere de'esttivi libri, sie il leggerne dei
buonit
C'è a sperarlo. Ecco intanto alcuni nuovi li-

bri da persi nel novero di quelli che meritano
esser letti,
- Legioni infomo agli a flisali utili e noce-

coli, ed agli animali calunsi emalegiudicati,
di Carlo Vogt.- Traduzionbitalianadiblichelo
Lessona. - (Torino, tip. Vaccarino). Queste
lezioni pubblicate in Germania, vi divenneropo-
polarissime per l'importanza e il vantaggio che
presentano specialmente per l'agricolturaePor-
ticoltura. aante calunnie e falsi giudiry, la qu.

gno "Tahitudineaan haaño
acco sul capo da tanti poveri anunaletti
che la provvida natura ha posto quasi a guar-
dia delle nostre campagne, dei giardipi e degli
orti contro la funesta Toracità at altri animali?
11 Vogt riabilitando, come dicesi, quegli ani-
maletti narrandocene con sapiente studio e la
prova dei fatti, le buone opere e i costumi, ha
reso un pande servigio alla agricoltura. In
questo e in altri consimili libd, gli Italiani sona
citati come i nemici pià socaniti - ed improv-
vidi -- degli animali utili - st¤4ismoci di non
merifar giu nell'avŸenire tale achsa coliggere
e praticare igli insegnamenti che ci sono dati.
Del merito che viene al libro del dott. Vogt;

una pkte not dobbia:no riferirlqalprot Lepo-
na ähe ce ne porge tina accurata e bella trada-
zione opportunamente illnatrata con molti di-
segni.
- Città e Campagna. -- Dialoghi di lingua

parlata dell'avv. E. Franceschi. (Torino, presso
l'editore E. Moreno, Farenze da F Piggi). Qug-
ste.libro, come ce ne avverte l'autore,_non ebW
nascimento dalla questione della lingua: ma la
preveane,esenzapurvolerlo, concorre a scio-
glierla - nel miglior niodo - cioè operan o.
Sono dialoghiscritti nella lingua e imparata dalla
man.naa e dal babbo e anche un po'-dai liðri ».
Non vi si parla di politica, nè dellè questioni del
Messico o di Spagna, neppuresi racconta diomi-
ci4i,di catastrofi, di galere e galqolti, nya della
cose ai casa, di faccende domestiche, alla þuo-
na; pur scommetteremmo che i lettori ci trove-
ranno,più stiatò e certo magglor utile perchè vi
si impara a_parlar bene- una qualità, el sem-
bra, checche pain in oggi altrimenti- un po'
necesaga per intenderci e compren erci bene.
--- Liber consuetudinum Mediolani anni

1216 e.t babliothecae ambrosiandè Codiœ wane

primana editaa.... curante proL Fr. Berlan.
Pars prior. (Milano, presso G. Agielli). Chi ha
conoscenzadelle gravi questioni storiche agitate
intorno all'epoca cui si riferisce iBGodice delle
consuetudini or edito dal Berlan, avrà in pregio
come si convfene questa pubbheazione. Afolti
illustri scrittori avevano discorso di Codi-
ce, ma lo studiarlo era privilegio per•
chè chiuso negli scaffalillell'Amb nana; ora
mercò il Berlan a recato sullo scrittoÏo di tutti
gli studiosi, i quali gli sapran grado delle lun.
ghe e pazienti fatiche durgte.
-- Imelda, tragedia di Ferdinando Scappatu-

ra (Reggio Calabria, tip. Scolari) 11 sig. Sea -

patura mostra aver fede ancora nella tragedia
e nelle Imelde. Ammiriamo qilesta sua fede, non
potendo del pari ammirare, in ogni parte, que-
sta lplelda e i suoi veral. O quando i nostri
poeti usciranno dai merli e dalle torri -- diroc-
cate - del medio evo, e lascieranno in pace i
guelfi e glubellini?
- Std prestilo dei 180 milioni, osserrazioni

aritmetiche, non politiche, di un ragioniere (Fi-
renze, stabilimento Pellas).
- È uscita la 12• dispensa dell'1talia alla

Esposizione Universale di Parigi.
- Pei terso concorso per ta facciata di Santa

Maria del Fiore. Rapporto fatto da Ferdinan-
do Martini, segretario della Commissione giudi-
cante (Firenze, tip. M. Cellini e C.).

- Qpere carie del car. Bernabò Silorata.
Lo stabilimento tipografico Naratovich in Ve-
nezia ha intrapresa la pubblicazione di tutte le
opere edite ed inedite, m versi e in prosa, del
prof. Silorats; 8. M. compiacerasi accettarela
dedica di questa edizione, la quale sarà in-8°
grande e in fasciaoli di 200 pagine al presso di
lire 2 caduno. Il nome dell'autore e l'accoglien-
za fatta a'anoi lavori letterarii,cidispensano da
ogni maggior elogio e raccomandazione.
È pubblicato il 1•fascicolo.
- Corsografo soliimmare: guadri di corso-

metriaplamfariapratica, composti dall'inge-
gnere FrancescoArrio, del Corpo del gemo ci-
vile. 11 primo di questi lavori è un quadro divi-
so in. parecchi circoli, dai Quali con apposito
congegno, spiegato dall'autore, si ottiene qual-
Biasi dato sul corso lunare, sulle fasi lunari, su-
gli orari del levare o cader del sole in ogni mese
e giorno, le epoche degli ecclissi passati e avve-
mre, ecc., ecc.
Il secondo comprende in periodi semestrali la

corsometria solilunare, la corsometriG $MNGTS
e un corso della posisione dei pianeti sull'oris-
sonte in ciascun mese, cioè a dire un'esposizio-
ne pratica m•diante apposite tavole delle indi-
cazioni relative al corso della luna, del sole e
de' pianeti, l'ordinamento e il movimento dei
co i celesti.

desto lavoro fu dall'autore intrapreso, co-
me ne avverte, per mettere alla portata di tutti
simili cognizioni, non senza utilità pratica.
Si acquistano queste tavole dall'autore, inge-

gnere F. Arrio in Aosta.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 26.
Chiusura della Borsa.

24 26
Rendita francese 8 */, . . . . . 70 25 70 40
Id. italiana 5 •/, . . . . .

53 95 54 37
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete
.
.415 - 416 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .219 - 219 -
Ferrovie roniane . . . . - -

.
di -- 43 50

Obbligazioni. . . . . . . . . .116 75 117 75
Ferrovie Ps#orio Essasuele

.
46 - 44 50

Obbligazioni ferr. merid. . .
.135 - 136 -

Cambio sull'Italia . . . . . . . 6 alt 6 1/2
Credito mobiliare francese

.
.280 - 280 -

Obblig. della Regia Tabacchi.417 - 417 -
Vienna, 26.

Cambio su Londra . . . . . .115 35 - -

Londra, 26.
Consolidati inglesi . . . . . . 94 1/, 94 6|,

liadrid, 26.
La Gasse#a pubblica un manifesto del Go-

verno il quale dice che il suffragio universale fa
stabilito comeuna dimostrazione evidente della
sovranità nazionale. Scopo del manifesto è
qtiello di riunire in un solo corpo le dottrine li-
berali riconoscinte da tutte le Giunte. Ësso dice
che la libbrtà religiosa non nuocerà alla Chiesa
ca#olica, ma che anzi la fortifichera colla lotta.
Ricorda che le liberta dell'insegnamento, della
stampa, delle riunioni e delle associazioni paci-
fiche farono gia riconosciate. Il manifesto ter-
púnagrlando della forma del futuro governo.
'Diceße íl silenzio di tutte le Giunte sopra tale
questione sembra che implichi disposizioni fa-
vorevoli allo stabilimento della forma monar-

chica; tatf4via voci autorevoli parlarono a favo-
re della repubblica, 11 Governo non imporra le
sue predilezioni, ma rispetterà il voto della so-

Tranità nazionale.
Parigi, 26.

Lå France assicura che il Corpo legislativo
verrà aperto dal Ili al 20 dicembre,

Rossini sta meglio.
Copenaghen, 26.

È priva di fondamento la notizia data dal-
PEtendard che il gabinetto danese abbia spe•
dito a Berlino un dispaccio circa la vertenza
dello ßchleswig.

Madrid, 26.
Il popolo abbruciò il palco su cui si giusti•

ziavano i rei, come una dimostrazionecontro la
pena di morte.

Parigi, 28.
Il Moniteur pubblica lenomine di 42 mag-

giori e di 6 capi di squadrone nella guardia na-
zionale mobile dei dipartimenti.

Bukarest, 26.
La proprietà Mazzarelli fu comperata da una

societa snaminiana per concentrarri il movi-
mento rivoluzionario delPOriente.
Sono attesi i figlidi Garibaldi, Menotti e Rio-

ciotti. Assicurasi che lo stesso Garibaldi verrà
qui nella prossima primavera.
Il governo haspedito la sua risposta alla nota

che si riferiva alle bande bulgare.
Verrà formato un terzo reggimento di caval-

1eria.
Molti bojardi apersero una sottoscrizione per

innalzare un monumento a NapoleoneBI, come
benefattore della Romania, e per protestare
contro gl'intrighi panslavisti.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 26 ottobre 1868, ore I pom.

Il Mediterraneo continua ad essere legger-
mente mosso. Soffiano i venti di tramontana e
maestrale.
Il barometro si è alzato di 2a 3 mm. sa tutta

la Penisola. Il cielo è nuvoloso nel no:
La pressione atmosferica aurata sensibH-

mente nel nord dell'Alernacia. Nelle coste deMa
Provenza ancora venti álmaestrale, e mare agi•
tato.
R tempo a un poco minseciato da un note-

Vole abbassamento di baremetro nella Soozia.

OSSERVAZIONI HETEOROI.OGICHE
fansnelB. Essasdi Elsicsealoriamansmis diÆgy..,g

Nel giorno 26 ettobre 1868.

ORE

Barometro a metrl 9 anthm. 3 pom. O pom.12,6 sul livello del
mare e ridotto a - m -
sero........ 76f.0 759,7 760,0

Termometro senti.
grado...••.. 14,0 20,0 16,0

Umidithrelativa .. 80,0 740 77,0
Etato del cielo. : . . anvolo antolo nuvolo

y, ( direzione . . N N
i forza . . . . debole debole debole

Temperatura minima. . . . . . . . . 4. gg
Minimamena nottedel27ottobre . . 4. 14p

TEATRO DELLA PERGOL& - Domani, 28
ottobre, prima rappresentazione don'opera
del maestro 31eyerbeer: Il Proga.

SPETTACOLI D'OGGL
TEATRO NUOVO, ore 8 - Ro.ppresentazione
dell'opera del maestro Danizetti: L'.Elisir
d'amore.

TEATRO NIC LINI, ore 8 - La dramma-
tica CO:npagnia diE.11eynadierrappresents:
Dialle de Lys.

Faanozaco Baanzars, gerests.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CO3IMERCIO (Firente, 27 ottobre 1868

,
cor un rms cona. ras 9x issmo

V A LOR I i om3AEißLDLD LD i

dita italiana 5 0[0 . . . . god. 1 luglio 1868 a a 57 90 57 85
.
Nas, gutto to 5 010 lib. 1 ott. 1868 > > 75 05 75 *

dita its na . . . . . . » Id. 35 35 35 25 a a

em beni eccles. 5 0¡O > > > > a

Regla Tabacchi 1868 Ti-
toli provvisori (oro) . . . . . > 500 > a 618 Big 418 */
mTabacco

. . . . . . . .
>

restito Ferriere 5 0[0 . . . . » I luglio 18681 840 a > a ,
1. del Tesoro 18496 UTO p. 10 e id.

' 480 a a ,
nidella Banca Naz. Toscana a 1 genn. 186811000 1520 1600 > a

etteBanca Naz.Regno d'Italia a i lugho 1808il000 > • a 1660di sconto Toscanam sott• • 250 m a y
dicreditoitaliano

. . - - · 500 a a ,
'oni del Credito Mobil. ital. ,
sioni delle 88. FF. Romane·

- • 500 > a ,

e conprelaz.pel 5 0[0 (Antiche
CentsahToscano) . . . , , . . • 500 m a ,
bbl. 5 0 88. FF. Centr. Tone. » I luglio 1868 500
04¾\, 5 delle suddette

. . . - • 500 a

Obbi. 3 delle SS. FF. Rom. a 500 >

Azioni delle ant. SS. FF. Livor. * Iluglio 1868 420 m

ette (dedotto il supplemento) . > Id. 420 >
bb delle suddette CD • 500 m

a
Obb delle 88. FF. Mar. > 500 m a

162 >

J)ette ( to il supplemento) . • 500
Azioni SS. FF. Mendionali . .

.
» 1tuglio 1868 500 * * 250Obbl. 3 010 delle dette. . . . .
.
> 1 ott. 1868 500 147 54)bb. dem. 5 010 in s. comp. di 12 > id. 505 433 2

i Dette in sene pico. . . .
,
a id.

7 Dette in serienon comp. . a 505
Jmprestito comunale 5 010 obbi > 500
Detto in sottoscritione.

- - - • • • 500
| Detto liberado

• - • • • • • • • , a 500

Nuovo im ella ca di nze inoro in sott. 250
75 50

)bbl. fon e del Monte dei Paschi 5 OIO . . . 500

CAMBI L

Livorno
. . . .

.

8
dto.

. . . . .
80

dto.
. . . .

60
Roma ......W
Bologna . . . . . 30
Ancona

. « . . .
30

Genova
. . .

. .
30

Torino
. . . . . .

80

A CAMBI L CARRI

Venezia ef. gar. 80
Trieste.

. . . . .
30

dto. ......90
Vienna. .

. .
. . 80

dto.......90

Francoforte
. . . 30

Amsterdam
. . . 90

Amburgo . . . . 90

PIŒ22I PATTI

Londra . . . a vista
sto. ......so
dto•.·•••••¾ 2688 26 82

Lione
. . . . . .

90 i
dto. ......90 i

.

Sconto Banca 5 5¡O

5 0¡O 57 95 -92 it, -90 - 87 19 P, ine,oorr. - Obbl. Regia Tabacchi in oro ti6 Ig2 - 418 3 4.

Il sindaco: A. Mearana,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REONO D'lTALIA - N. 293 - Martedi, 27 Ottobre 1808

SOCIETÀ ITALIANA Na NÛÛ e----------------

PER LE STRADE FERRATE IllERIDIONALI del Registri e IIoduli prescritti dai Codici, Regolamenti, dalle Tariffe ed S I $ TEM A
Istruzioni vigenti, vendibili dalla Tipograna EREDI BOTTA.

Si ports anotÎEla del signorl azionisti ehe, per deliberazione del Consiglio Per eµi 100 fogli ,

di Amministrazione, sono convocati in assemblea generale straordinaria pel Num. 1 Verbale di querela o denunzia orale . . .
. .

.
.
.
.

. (foglio intero) L. 2 Cent. 80 Î l

giorng 28 novembre 1868, a mezzodi, a mente dell'articolo 25 degli statut¡ Detto
. .

. . (mezzo fogho) > 1 » 40 g
s 2 Yerbale di resentazione d querela o iuaAa Êcritt

. .
. .

Id. > 1 > 40

sembles si terrà nelle salè della Società in Firenze, via dei Rena), n*17• vÛit d o co e posi ione o r$laË1oËe Ôi periziÃ . (fogl 2 >

Ordine del giorno: 5 Verbale di giudizio definitivo di pento . .
. . . . . . . (mezzo o 1 s 1 > 40

Approvazione di una convenzione conetusa col 66verno il 14 ottobre 1868,
6 gnhi ne e perizia di cadavere. (fogli intero) = | * g Orzal restrsa egnadal iett. H. Stalsruit

colla quale si modißcano le linee e le condizioni della concessione· 8 Verbale di visita domiciliare e perquisizione .
. . . .

id. • 2 > 80 Professore selfUnieertità di Berlino

11 de osito delle azioni, prescritto dall'articolo 22 degli statuti potrà essere 9 Verbaledi pe
etto

. . . . . . . (mezzo foglio) » » PRIMA VERSIONE DAL TERESCO CORREDATA DI ALCWEE NOTS

fatto d i t3 a tutto il 18 novembre prossimo futuro. 10 Verbale di presentazione di perizia
. .

. . . . . . . . .
id. > 1 > to per cura del car. EMILIO LEONE

a Farenze, presso la Cassa Centrale della Società. 11 Deereto di citazione di testimone avanti il giudice istruttore .
. id. 1 » 40 d in

a Napoli, presso la Cassa succursale dell'Esercisio.
12 Esame di testimoe enza giuramento . . . . .

. . Cgli te 2 ,
ottore medicina

a ¥ , resso a o inn mbinzaghi. 12bis Esame di testimo senza giuramento per le preture . . .
. (fmog i t 2 > 80

a Livorno, presso i signori M. A. Bastogi e 66110• 13 Esame di testimoni con giuramento . . . . .
. . . . . . (foglio inÊero) 2 80

sTorano,pressolaSocietàGeneratediCreditoMobiBareltaliano. Detto
. . . . . . . . . . . (mezzofoglio) 1 40

aParigi,pressolaSocietãGeneratedicredlioindustrialescommerciale.
o companzione . . . , , . . . . . . . . .

1 40

i Londra, pmaso i signori Baring Brothers e C'• 16 Interrogatorio dell'imputato I i I i
. . . . . . . . (foglio intero 2 80 ,

A del castellaeolo ) via D'Angennes )
Firenze, 15 ottobre 1888. Detto

. . . .
. . . . . . . . . (mezzo foglio 1 40

REGOLA3IENTO . Ãr vi$À¾$ËnËtiËp t'Âoato Dirigereisdomandaalla Tip. EREDI BOTTA,accompagnats dal

per i A090Siti grBBçritti À411'arti0010 Ñ2 deglÉ StatuŠÎ 800IBIÎ 19 Tassa per un te t ne nel luogo di sua resÍdenza . .

(mezz ogli ) 1 reistisseagHa corrispondsats,

per le assemblee degli azionisti. 20 Tassa per un testimone che si è trasferto a più di 2 chilom. e 112
dal luogo di sua residenza . . . . .

. .
. . .

.
.

id. 1 40 --

Art. f• 21 Tassa per la relazione di un medico, diun chirurgo, veterinario par
PerleazionichesarannodepositatepressolaCasspdellaSoeletkinFi- tentatoodianalevatrice.

. . . . . .
. . . . . . (mezzofoglio) 1 > 40 Affiso. Costalungaqualepossidente,ne50-

renze sata rilaaniak na cirtificato di deposito ed un biglietto d'ammissione 22 Tassa per i periti od interpreti . . . . . .
.

. . . . . id. 1 > 40 11 signor eavaliere Giovan Bernardp siante e dimorante a Parigi, e non

all'adtinanza. 23 Tassa per le spese di dissotterramentd di cadavere. . . .
. . Id. * 1 > 40 Alberti nella sua qualità di provvedi- avendo ipdicata a questa pretura al-

Art. 2.
24 Tassa per una traduzione m Iscritto . . .

. . . . . . . . id. > 1 > 40 tore del Monte non vacabiledeiPaschi ennapersona incaricata a ricevere in-

I certinenti di depositi fatti presso la Società a forma del regolamento so- ra rt ide rte pp aher Lità o destinate a
Id. > 1 > 40 di Siena, ivi domielliato, ed elettiva- timazione di atti giãdiziali, lo si pre-

ciale saidepositi 11 egesto 1863, saranno ricevuti dalla Soetetà gigt (¡tiël da- servire di comparazione . . . . . . . . . . . . .
id. » 1 > 40 mente in Volterra, presso il dottor viene che a termini dei §§ 498-499 dei

mero di azioni ehe rappresentano. 27 Tassa per trasferta giudiziaria . . . . . . . . . . . . id. > 1 > 40 Cesare Ridolli, col ministero del me- giudiziario regolamentogli venne de-

Art. 3. 25 Parcella delle spese di giustizia in materia penale ripetibili . . (foglio intero) > 2 > 80 desimo ha diretto istadza alfillustris- putato in curatore adi lui pericolo e

I depositi delle azIoni presso le Case che Terranno volta per volta indleste
29 Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti- simo signor presidente del tribunate spese questo avy. Chiavellati, onde

nell'avvise diconvotazione dell'assemblea saranno a tutto risehto e tieticolo r liper at m ter le rt. 131 Rego). . Giud.,
15

civile e correzionale di Volterra ger- to rappresenti finoa che egli non ab-

dei depositanti, al quali sarà rilaseisto dalle medesime un certilicato di de- 80 Estratto del Registro Generale delle inde ta di trapÎerta ed altr° ° • ° • •
' ' ¯ ohè sia nominato un perito ebè de- bla destinato ed indicato al giudizio

posito, in virtti del quale potranno a suo tempo essere ritirate le azioni de- spese anticipate per atti in materiapenale . . . . . . .
. . . . . » 5 , _ vengaalla stima degli infrascritti beni na procuratore.

poiltate. 31 Ordinanze per le Camere di Consiglio . . .
. . . . . . . (mezzo foglio) > 1 > 40 stabili spettanti al signor Sisto Mon- Restapureavvertito che la comparsa

Sarà pure rilsseista dalle medesime at depositanti, insieme al bigliètto di 32 Avviso di pagamento . . . . . . . . . . .
. . .

. . id. > 1 > 40 tanti possidente domieillato a Piom- del creditori venne assata all'aula 22

ammessione sh'adananza, una lettera d'avviso diretta an'Amministraslone 33 Richiesta di citazione al pubblico giudizio sull'istanza del P.• M bino,dfenl il suddetto signor cavaliere dicembre p. v., ore 9 ant.

deusSocietà perottenerada essa il visto sul biglietto medesimo, senza del 34 Elen o tÎi poac ota eiCco i di reato ' ' ' ' ' ' Giovan Bernardo Alberti nel nomi si Siinserisca per tre volte nel foglio

quale l'azionistao il suo mandatario non potrà avere. > 35 Atto di citazione della parte lesa avantiil Tribunale . . . . . , . . . . > 1 » 40 propone fare eseguire la vendita pei aflizialedi Firenze.

Art. 4. > 36 Atto di citazione di testimoni avanti il Tribunale . . . . . . . . . . .
> 1 > 40 essere soddisfatto det eredito in capi- li R. pretore: CLEMENTI.

Le Case incaricate di ricevere i depositi delle azioni faranno compilare da » 87 Ordinanza di citazione avantiil Pretore
. - - · · · · · · · · · · ·

tale o frutti scaduti al 31 agqsto 1867 Dalla R. pratura.

notaioallospirare deltattimo giorno che sarà di volta in volta preisso dall'av-
a 88 Richie a d i aleËbb o in o su ama del P.• M.*

> 2 > 90
in lire 2,698 30, dipendente dalprivato Louigo, 13 ottobre 1888.

viso di convocazione, un processo verbale constatante la quantitàdelle azioni > 39 Atto di citazione dei testimoni avanti il Pretore .
.

I i i
. I i 2 . I » 1 » 40 atto di mutuo de'26 settembre 1864, 3552 LMoxTr, cano.

depositate e it nome dei depositanti. Questo processo verbale Aarà spedito > 40 Atto di citazione di arte lesa avantiil Pretore. .
. . .

.
. . . . . . > 1 » 40 recognito dal notaro Pometti, regt-

immediatamente all'Amministrazione centrale della Società in Firenze. » 41 Cedola di citazione Ë testimoni fiscali avanti il Pretore
. .

. .
. . .

. . » - > 90 strato a Siena nel di 30 settembre sud- AffiBO.

Art. 5. » 42 Avviso di comparizione a formadell'art.25 dell'Istruzione, Tarifa detto, piti del frutti sticesssivi, del Il sottoseritto cancelliere del tribil-

iþrocessivårbilinoisStangesseroalfAmministrazioneintempoutile' » 43 VeñËale,modelloA . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . > 1 > 40 fruttidelfruttiedellespese. nalecivileecorrezionalediFirenze

il Consiglio deciderà se si possa rilasciare il visto sui biglietti d'ammissione, a 44 Decreto evr e moiione di ozioso . i i
.
I Î l i i . i

. 1
* I benidastimarsisono gli appresso: rende noto a ehtunque possa avervi

dietrolapresentazionedeimedesimiaceompagnata dalla lettera d'avviso di > 45 Avviso di delitti o tras essioni al ProcuratoredelReaforma f•Una casaoporzione di casaW interesse che all'incanto tenuto la

cui alfartioolo 3. dell'articolo 77, Cod. roc. Penale . . . .
.

. . . .
.

. . .
. . » 1 > 40 sta in via del Giglio op Padella pubblica udlenza del 23 ottobre an-

Art. 6, » 46 Ragguaglio di tutti gli affari criminali, correzionali e contravven- della cittidi Piombino. dante, il signor dottor 6iuseppe Re-

La restituzione delle azioni depositate sarà fatta nel giorni successivi al. zionali registrati negliultimi 8 orn art. 452, Cod. Proc. Pen.) . . .
. . > 4 > 80 2• Un tenimento di terra olivato e stoni legale rimase liberatario per

radaganza, contro la consegna dei certificati di deposito.
Num. te o ooe a o Co e .

. . . . . . . . . . . . 2 * seminativo posto nelle adiacenze di persona da nominarsi per la somma

Art. 7• » 49 Avviso ai giurati art. 111 dell'Ord, Giud. e 354 Êel ltegoll GiuÃ.) 1 i i i i . > 1 > 40 detta città in luogo detto 11 Chiassa- di lire italiane 2,700, dei beni inika-

Coloro che dentro i 30 giorni successivi all'adunanza non avranno ritirate » 50 Ordinanza di comunicazione di nota dei giurati . . . . . . . . . . . . > 1 > 40 tello o l'Alsina. scritti subastati a danno di Reginalda

le azioni depositatapresso la Cassadella Società, saranno soggetti al paga. » 51 Note dei giurati .
. . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . > 1 > 40 3• Un eKetto rustico poéto nelië Cerreti domiciliata al Borgo San IA-

mentodellatassadicastodia,aformadelsuccitatoregolamentopeidepopiti 52 Schedepergiurati . . .
.

. . . . . . . . . . . . . . . . a - > 60 aditeensesuddetteinluogodettoCa- renzo,ddErnestoCerratidomiciliato

dell'!i agosto 186Š. 3N M me a tC r r indenità ai re zeætearr ne d uso di ma- i ed ad e n noCr tt
$6 Registro o campione delle pene pecuniarie e delle spese di ustizia (modelló B, gazzino poste in Piombino in via del alle istanze del dott. Giuseppe Re-

IA - art. 209 e seguenti Tariffa Penale, articoli 43 e 44 ist. re tivel
. . . . .

» 7 > 50 Giglio o piassa Padella. stoni, che agiseenel proprio interesse.

gggTATai Ë AIafaËT 57 Tavola alfabetica dei debitori di dubbia solvibilità (mod. C, rt. 253 Tarifa Pe- Quali beni sono rapprehentati sopra Ghe la persong da esso nominata à

FRAMUESI EFIGLIO nale,art.60istruz.relat.) . . ..
. .

. . .
.

. . . . .
. . > 15 * - leampipnicatastalldellaeomuuliàdt lästgnotaGluliaUÚvine'Bandeni,che

Nota d'iscrizionee lotecaria (modello D, art.266Tarifia Pen., art. 61istr. rel.) . » 5 * - Piombino in yesione Adagli appezza- con atto redatto dal cadeelliere In

PARTEKlË $ 0RNO
Elen o degli2 s se era ne0 riar e spese digmatizia penal

. . > 10 > _

menti dinamero 209 in parte, 210 in questo giorno infrascritto coll'assi-
ETTIMANALI DA LIV - 6o vi.tintasei versa enti moseno F, art. 70 istruz. Tarifa Penalei . . . . . .

> 2 , _ \ parte, 209 in parte, 210 in parte: ei stenza ed àntorlizarlone del proprio
dal 15 ottobre 1868. » 61 Stato degli individui contro dei quali si fa proposta per l'applicazione del carcerê in sezione B dagli aßpezzamenti di marito ha ratificata ladetta nomina.

sussidiario (mod. G, articoh 579, 580 e 581 Cod. Proced. Pen. e 82 e 144 numero 297, 298, 299, 300, 314, 315 6 Che il termine per l'aumento del
ÎUTTI I ÈUNEDI ,

delle istr per l'esecunonedella Tarifa Penale) . .
. .

. . . .
.
.

> 5 a - 316, con rendita im ibile di lite ca- sesto scade il 7 novembre prossimo

per GEKOVA, MARSIGLIAe CETTE (senza frashbriç}-Wora7 pom.
. » E Elen

c i rie ta oÎiË8 i
es

0 s
tastaRSSO ff." Descrizione dei beni.

TUTTÍ I MARTEDI » 63 Stat degli articoli riscossi o rinviati (mod. I, art. 88 delle istruzioni per l'ese-
Fatto a Volterra,11 26 oitobre 1868. Un ensamento posto nella terra di

r CIVITAVECCHIA e NAPOLI . . . . .
, 4 , cuzione della Tariffa Penale) . . . . . . . . . . . . . . . . . , 2 > - 3557 Dott. rESARE litDOLFI, proes Borgo San IsorBBEo, via Sant'Andrea,

' ' * > 64 Registro d'attnbuzione delle pene ecuniane e di nparto delle spese (modello L, rappresentato all'estimo del comune
TUTTIIAÎËRCOLEDÎ art.22 erl'esecuzionedella arifaTenale). . . . . . . . . . . . > 10 didettoluogodalleparticelledinu-

per BASTIA e MARSIGLIA . . .
. . . » 7 » ' 6 St**° el ege1Ë Ë$$ite ang aventi Il pretore del primo mandamento di mero 568 e 5T2 in parte deUnsezione I

TUTTI I VENERDÎ > 66 Stato riassuntivo delle spese di giustiza anticipate o ricuperate (mod. , ar-
-

dalfarticolodi stima 357, con rendita

perGENOVA,MARSIGLIAeCETTE(sentatrasbordo) , 7 » ticolo161istruzioni; . . . . . .
. .

. . .
. .

. . .. . . > s Sentitiiconingisignor|Gargani; imponibiledilire12204,coninatoda
. . .

.

» 67 Stato numericodella situazione dei campioni (mod. O, art. 161 istruzione .
. . » 5 > -

Veduti gli articoli 955 e segnetti viaSanfAndrea, da eredi Monti e da
Per useres e passeggiers dirigersi a 68 Stato degli articoli di cui si pro ne l'anaallamento (mod. P, art, 164 istruzione. » 6 > - del Codice civile; I Ulivi e come m glio è descritto al

A Livorno - Dai sigg. InTnu Tanni e F., via S. Sebastiano, R. 1. » 69 Coperta per ocedimento pen per citázione diretta . . . . . . .
.
. . · 4 > 80 Coneede ai richiedentila prorogadi campioni di deth comunità.

A Firenze - Dal sig. ALassuazo Fuur, viadelle Farine, N.2, presso a riËem tensaem a I'ribunali CorreziÃnali . i . .
4 mesi tre alla compilazioné dell'inven¯ Li 26 ottobre 186#.

la Piazza della Signoria. » 72 Coper olumedel deposto dei t stimom in cause di competenza delleC
4 > 80

5 neCa ent 3551 SEB. GYdLLI, 6800.

NB. L&genzia di Firense s'incarica del frÃporto di searci per gua• • 73 Coperta del volume dei verbali, rapportied altri at dei q b permeses la let
4 > 80 nache l'inventario surriferito

Estraûo di sentenza,

langue destinasione. 3434 i del

a

eon d I o n g ario novembre 1865.) -- re a ibneomine atonne o om
ec e

77 Foghod'udienza(art.248Regol. d.nddetto) . . .
. . . . . . . .

3 > -
tenuseee.!neisuceasslii.

. marcadalireunaannullata,badichia-
78 Registro delle distribuzioni fatte a la cancelleria al presidente o al giudice dele. Destina a oompilare l'inventario rato il fallimento di Gabbriello Bal-

ato o alMinistero Pubblico (art. 275 del Regol. suddetto, N. 2.) . . . .
10 > - predetto 11 Signor notako Cecchi di dassini dimorante in via della Sdalg,

ÎORINO g*g IREÑZE 79 Re trodelleoposizioniallesentenzecontumacialitart.275delReg.sudd.,N.8). 15 > -- Pistoia. numerotti,ordinandoi'apposistone
80 R i r del an e per ri e degli immobili dalle ipoteche (articolo 275

10 > -
Così decretata il di i4 ottóbra i868• n

n

AlfLBia, Teologia morale - 8 vol. in-4• grande . .
. .

f.: 35 *
t I r ze so o .ri si

e .
. E per conseguenza u I 'ica s-

Olfou or ha at

Atti del Initicipió di Torino, annate 1849-60-51-52-57¥- 88 Registro delle produzioni fatte nel coreo dell'anno nel giudisidi subastazione, di sati in detta eredità sono citati a trò- la mattina del dl 10 novetabre prog.

5A60.ut-62-63-64-ô5.66-67 .
. . . .

. =150 a graduazioneedistriþuzionedi ressodimobili. . . . . . . . . . . > 10 > - varsipresentiallacompilazionedel-simo,aoret0,perl'adunanzadeiere-
- AbbODamentoall'annata in corso - Per tutto lo Stato .

• 14 a 84 Registro quitanze a madre e figlia mod. N. 1 TardFa Civ. 23;dicembre 1865) con- l'inveníario apridotto che avrà luogo r i nËco e vg io onde

Bertio10tti, Il Salvators - Poema - 3* edizione .
. • 5 a 85 Regis 11 a oemrse ne1Îe Saixse riflettAntÎ rs$ne oá eAti nioraliammeas;

* * ¯¯ nella casadi abitazione di detto signor Dalla cancelleria del tribunale sud-

Borg)ti, Sull'ordinamento della marina militare italiana- 2"" albeneficio della gratuita clientels (mod. N. 2 art. 428 Tarita Civile) . . . » 4 a -
avvocato Giuseppe Gargini posta in detto.

relami inä* rande . .
. . .

. 16 a > 86 Stato delle riscoseioni e dei versaments per dritti di cancelleria (modello N. 8, Pistola m visdella Madonna in detto Li 25ottobre (888,
articolo 425 Tarifa Civile) . . . . .

. .
. . .

. . .
. .

. . > 3 > 80 di sedici novembre venturo a oró 10 3550 F. NA
Bor01, Repertório della legislazione costituzionale sards » > 87 Conto delle riscoesioni e dei versamenti dei proventidi cancelleria devoluti all'e- antimeridiane. ' ido cane.

sta Doppio indice degli Atti del Governo dall'anno 1848 a rario dello Stato che si rende dal cancelhere mod. N. 4, art. 448, Tar. civ.) . > 3 > 80 3558 Avv. GIUSEPPE Gaasinr.
Litto il 18 9- Un volume in-8° . . . .

. > 2 50 > 88 Registro dei proventi e spese d'uflicio nella cante eria (mod. N. I Istr. Tar. Civ.) > 5 a 80

Borsani I;uomo e la società - Un volume in.8• . .
. 5 »

* 89 Resoconto annuale delle spese d'afficio mod. N. 2, art. 45û Tariffa e 84 istruz. . » 4 a - 3555 ATTiso. , ,
signor cavaliere Giovan Bernardo

9 > 90 Nota delle spese e tasse dovute in ne m cause di persone ammesse al e- Alberti nella sua qualità di provvedi-
BBBSea, 11 ségnodel tempo, o lettere sopra la libertà di co- nefizio del gratuitopatroainio åd. N. 3, art. 424 Tar. Civ., art. 45 istr.) . » S 50 Eugenio Bartoli rende noto cheper tore del blonte non vacabile dei Pa-

scienza - Un volume in-8* .
. . . .

. • 4 a > 91 Estratto deheli arti coss per s ese e o debito che si versano dal mezzodella pretuta dei terzo manda. schi di Siena, ivi domiciliato, ed elet-

ÛBrfalii, Storia del regno di Carlo Emanuele III - Vol. 2 a f0 e i 92 Itesoconto mensile dei versamenti eseguiti er il concorso nelÌa retåbi di
mento di Firente ha inibito ino dal tivamente in Volterra, presso il dot-

Casper, Manuale pratico di medicina legale - Vol. 2 . • f 6 a commessiapplicati alla cancelleria ed a a segreteria del Pubblico Ministero 24 ottobreeòrrente a Giuseppe Nuti, tor Gesare Ridoli, col ministero del

Cha sot, La in casali
.

• 4 50 od. N. 5, art. 74 capoverso dellgistruz. . . . . . . . . . . . .
> 4 -

colono licenziato dal podere detto medesimo ha diretto istanza all'illu.
AR vera euc a ogt . . .

. 98 R tro deiprocessi yerbagd'udienza (art. 1 2, N. I del Regol. giud.) . . . .
• 5 80 Mäntetarlo posto nel þopolo di S. Fe- strissimo signor presidente del tribu-

Chevallay, Collezionedi massime per la formazionedei re- 94 R strodei decreti sopra ricorsi (art. 274Regol ind., E 6 .
. . . . . .

» 3 50 lice a Ema, comune del Gallasso di male civile e correzionale di Volterra

Cib
i men a wpH ca del Mèdlo Evo - Vol. 2

.
• it

r no e o 84ee rl n cil gni a v o de dT ga a la sm de ser :

-
Brevi notizie storichegenealogiche dei Reali di Savoia e 3 50 98 stro delle copie spe e in formaesecutiva . . . . . . . . . .

> 4 > -
di lui famiglia, di procedere a qualsi. beni stabili spotianti alla signora Gm-

- Oprette varie - Delle Finanze della Mogarchia di Savoia 99 It stro dei ricorsi presentati alla Comintesione el gratuito patrocinio. . . . » 0 a .. Voglia contrattazione di bestigme; seppa Rubino vedova Generininei Pia-
nei segli zzu e liv . . . . .

. . • 5 a 100 Registro de4gli atti a tenersi dai cancellieri e daghuscieri (art. 110 e 111 del De- strami, paglie e quant'altro si riferi- ehi, possidente domiciliata a Piom-

-LettereineditediSanti,PapiaPrincipi . .
. » 10 a

a 101 Este ol lugli 8 ). , , , e. . . . . . . . .
. . . . . .

> 10 > - sceallacoloniadeldettopodere. bino,dicuillsuddsNSÌAnorcava-
- Notizie sulla vita di Carlo Alberto . . . .

, a 2 5
» 102 Registro deg vvisi per ie . .

crith yr le emeeße$e dNConÃg;
* * Firenze, 28 ottobre 1868. liere Giovan Bernag Alberti ne!

- Novelle - Nuova edizions riveduta dah'autore . .
• f 5 (art. 175, lettera a Regolamento diziario). .

. .
. . . . . . . . » 5 > -

Enossio Baaro z. nomi si propone fare eseguire laven-
100000,Coitivazionedelgelsdegovernodelilagello-Un > 108 AvvasoperconciliBEiOBO.,

, , , . . . ,
,
, , , , , , , , a 2 > 2 ELperesseres0ddfåttodelcredito

volume ia-8•com incision) . . .
. . ,

à 5 · 104 Atto di citazione avantii GiudiciconeBiatori . . . . . . . . . . . . . > 2
,

a 20 CASSa centraÌ0 AÎ HSparDil e deposid• In capitate e frutti scadutl al 3f ago-

Claretta, Vita di Maria Francesca Elfsabetta di Savola-Ne- hper g art. 2, istras. ,
&marzo 1865)· •

- Priipadenunziadi un librettoamar- sto 1867, in tire 15,070 25, dipendente

mours, regina di Portogallo . . . . . . . I » 107 Stato trimestrale dei ven$i egli useieri (art. 11, istruz. mmiater.) . .
8 -

rito delig ß" serie segnatö di tmmero dal privati atti de'4 maggio 1847 e 13

-- Memorie storîche alla vita edagli studi di Gian Tommaso 108 Registro nerale de Corti d'Assise{carta colombier) . .
.
.

. . .
. 24 -

I13617 sotto il nome diBardotti Anna, gennaio 1851, ambedan recogniti dal

rd a t To a n . 5 a
e

a

brta e lombie

r p

cu
omaa

taro Polh i er r i a Sie a,

Dodici del Regno d'Italia, corredati della relazione del Alle dos ande unire eaglia p stale corr spondente Le spedes oni si effettveranno col mezzo della Posta franche di porto vantare diritti sul suddetto hbretto frutti successivi, dei frutti dei frat
a

ministro giläfdasigilli fatta a S. M., delfindice alfabetico- sarà dalla cassa centrale riconoseluto delle spese.
e

analitico, delle disposizioni transitorie e decketi fäfåtivi:
TO

per legittÍië croditore il gnunziante. I beni da stimarsi sono g) .

Codieeefwile . . .
. . . .

.•256 --- RosnanzodiB.AUERBACH Firenze,1i22ottobretste sM7lDiversilabbricatineliacittËÊo
Codicediproceduracivile. . .

. . . • 2 e via S.31sitino, n. O
t'oersioneitaliana

N.6590 bino ed alcuni terreni lavorativi ed
L ice di p a penale . . . . . FIRElmE EUGEMO DE Mm Edhio,

ollrati con casetta, rappresentati sopra

Codice di maripa . . . . 60 (prms la casa& Inste Allgliini) - Si rende noto a silvio Costalunga Rea p en tal ella comunitàdi

Le doma

0
a sad

t r si n d I ap enti n

Per comodo del compratori di provincia si fanno pure van- dosse istanza in confronto di Antonio mero 397, 399 e 398, con renditaimpc-
dite dai depositi fuori della Canta Daziaria di Firenze, di Li- CO TTO CAliDELLERO costa any tu dio. Battigta pure di nibile di lire 1,215 e cent. 63.
Tornoe di Genova. 3549 com a go a RA

Accade- qw r asta statilli esechtati e per Fatto a Volteria, questo dì 26 otto.

FIRENEE - Îlp0ggga EREDI BOTTA' Fanterie e Marina.
re di Ca. n

ra es & Silvio Dott. CBSÁSE ÍÍÌDÔLFI,
Tothio, via Stiezzo, 33. BIKO proc,


